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L• oedula ~ op•rla alle ore 3. 
Sono prP!'rnti i ~inislri dell'interno, dell'lstrueicne 

puhblic-3 e di ~ra1ia e ~i11sli11a, e riù lardi inu-rvlene 
pure· il Pn-sldetue J, I Con~i~di·•, ~i 1,.1ro 1lelle Onanzr. 

(I S -natore '"!J'"'turio Arnulto lt'ggft il pro1·rsso 
•erh 111~ d··ll.L tornai 1 pr<'cr1lt•n1t•, che tu?ne appr11taLO. 

Presidente. Si darà lettura di un sunto di peti­ 
sione. 

Il Senatore stgrelario D'Adda legge il aeguente e 

srxro DI Pl!TIZIOXE 

N. 32i0. li Consiclio eomunale di Pnl (G•nova1 ra•· 
vis:anilo gravoso 1'au1nenlo d'itnposla sui beni rur:.ili di 
quel Co1nun" p·lrlato d.11 pr11gelto di leg~e in rorào 
pl"f'SIO lll Camt-ra dt-i drpulilti ptl co119uaylio dtll'im· 
po•ta (011diuria. Jo1naoda che il 1oeJt1imo ooo aia 
m;111dato 1d t:fT1.•lto. 
Prealdente. Fanno 01naggio al S.eoato: 
Il pre;iJ•nte Jd Tribuna!• d1 Co1Dmercio di Trnp'"i 

di alcuni· e&emplari di un 100 scritto, col 111010: Ha· 
gio1li ptr la coouroasio11e dti 11 tbunali di Comntercio 
dd R•g110 d'llalia. 

Il 1i;;nor 81•rar.Jo C0111tantini di pnrrcchi fttltll1pl ri 
di u:i ano OpuscotD sulla ciud e Provincia di Teramo. 
• Il oignor Consiglio Norsa d• Uaniova di •lue copie 
delle 1ue Coruideraiioni •'4lti•lic.h.e •d tconomicM •u.l 
ccmpa1·lime11to ltrr;toriaU e 11dl'ammini•lr.J.aione dLI 
nwovo rtg110 d'Italia. ' 
Il aignor rolonn1•llo Luigi C;1lligari1 di un Hemphare 

d'una sua G,·ammnlica arabici& t thUa Storia dttf1ra 
Mpoltonica. 

SEGUITO DELl.'l'.'iTERPELLA!'iZ.\ St:LLO STATO 
DELLE Pl\OVl~CIE MERIDIOllALI. 

Presidente. L'ordine d1·l giorno porta la contiotui- 
7.i11ne d1·lh1 di:1cu~~iune sull ;n1erprllanza rt-lativa allo 
11talo d1·He provincie merirlionali. 

Ri1irne il Srnal• che ieri oul fioe d<·lla ll'duta il 
11ignor S1•natore Df' For~la inlt'rpt'llante 11 ~ dichiaralo 
aod1li~ra1Lo dt·ll~ ri1pusle dote dal 1igoor Yini1tro drl· 
l'inlf'rno. R:gol'O!Ul1nf'nle parl1tndo perrib 1iccome la 
di11r.usaione Pra •lata 1'>llt>wat1t dal 1i1Znor Senatore De 
Foresta. 1i pOlif'l•lihe ritenPre la mf'dt>sirni\ e.aoata. Tut· 
lavia airrome nnteriorir1rnte il ai~nor Senatore Vacca 
.... a domandai• la porola, ed in l<'jltJito poi rha do­ 
mandala anrhe li ~ignor !tf>natnre Audifl'rf'di, io eouo 
in do\·ert di d•re la parola al S1•nnrore Var.ra e dopo 
ul S••n•lore Aud•lfre•li. forendo poro ossernre lo 1i.ro 
In cui ••rsa l'incidente; val• 1 dire rbe dopo la rl· 
•po;la dol oi~nor Mini•tro dcll'iotemo, l'iot.'l"'ll•ole 
ai è dirhiaroto aoddisfauo. 

I.a p.irol;1 è 11 Senatore Var.r.a. 
S<>notore Vacca. lo non ho l'abitudine, Signori Se­ 

nalori. di nhu.arc drlriodulµenza dcl Senato. A"" 
rnodu10 liensl 1ti chieder la p.rola In on• di1rnsoione 
sl ~ravr, in quantochò tocr.ava d" Tit.:ino le condizioni 
delle provincie meridionali, cui mi pregio di 1ppar­ 
&.ent-rP. 
Ve~go chn la diocu .. ione è largamente ... urita, e 

Tt'Jl~O pure che l'interpPllArite. l"onoreTole Sen11t.ore De 
Pon·ota dir.hiorandosi pago delle •piega1ioni minbterloli 
ritr<itl.1ta l'interp· llanz1 •••. 

Presidente. Scual 1lgoor SeaalOre ae lo 1D1errompo, 
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ma 6 per anerlire che non era Il cuo di ritrattare 
l'interpellanza P"rthè essa non era ll•la m°""a rhe prr 
informati••· Dale qu1 .. 1e ai 6 dichiaralo 8UdJi•!.tlo. 

Senatore vacca. Br.ni31ifno : ma quando una intrr­ 
pellanu 6 proposta, ai aa che ....,. •rfl"rlicn1• al Senato. 
e a niuno dei Senatori potrebbe contenderei il dirillo 
o la C.collà per lo meno, di por~1re d..Jlo o .. rrvnivni 
snlle lolerp.-llanze, e di IOtlliluire, a -eagion d"esrmpio. 
al ritiro delle medesime un ordine dcl giuroo motivato. 
Potrebbe essere lorae queeto il caeo. 

Del rimanenle. i1J ripeto, non avteuo ad abusare 
d~ll'inrtulgenz:i drl Senato, e le11t-ndo priuripalmvnn- 

' conto delle angustie dcl tempo, degli al!'Jri • ddle rur• 
più incalzanti cbe potrebbero !orse 1·i~ utilm1•ole 0<:· 
cupare il Senato, non ho 01·uuna diffi1·0IU1 di rinun- 
1iore alla parola. Se non che mi permeuercl di tspri· 
mere al Senato on YiYo d1•1iderio, ed ~ qnt"!lto cht 
laddove il Senato preoeeupandos! della gran•le impor· 
tania di que:1~ discussicne, cn-dt•ase poter 1orn<1r utih­ 
ua ordioe del giorno, il cui scopo ru:1~e di dare un ri- 
1ultalo pratico a. lutta questa largot ed impertante di­ 
scussìone, io lo autlomellerei ol Scoalo, !artndo dipen­ 
dere da ed8U li mio 1ilen1io, o la oiia parola. 
Presidente. Non po'8U mellere ai •vii qu.ala soa 

proposta, meni.e bisognerebbe che mtlleaai ai toti uo 
punto 1ul quale il Senato non 6 ancora e•lotto .... 

Senatore Vacca. Cr"do di aver .. po•lo aùl>aalanza 
cbiarameole la mia i1lra ..•. 
Presidente. Ila non avendo lana alcuna proposi• 

1peciale, io oon potrei mcll<rla 11 voli. Abbia la bontà 
di redigere la 1ua proposta, cosi il ~cnalo potrà giudi· 
care 1opra una materia cognita e daro il euo toto. 

Senatore Vacca. L"ordioe del giorno che lo mi pro· 
poneva di aoltoporre al Senato aartbl>o il •eguentc, ma 
il ouo aviluppamenlo mi condurrebbe certamente ad al· 
cune 1pit•ga1ioni : 

e Il Senato udile le spiPgazioni del Mioi1lro 1 confi­ 
dando che il llinistero cootinueli nelle 1111e più efficaci 
pratiche nello acopo di !ar cesoare rinvuione drl i.rri· 
Iorio italiano da bande armate, paua all"ordine del 
giorno. , 
Pl'tlllldente. Interrogo il Seoalo 1e appoggia que- 

11'ordine del giorno. 
Chi lo appoggia •oglia alwwi. . 
(t: appoggialo.) 
lillnlatro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. La parola 6 al signor llioialro del· 

l'Interno. 
. lllntstro dell'Interno. lo genere il Ministero ooo 
avrebl>e oc .. una dilDcultà di acceuara quest'ordiue dtl 
giorno; aol•menle prima di pronunziorsi preghrrei il 
1ignor Presidente di •ulersi compiacere di darne nuo­ 
nmente lettura. 
Pr .. ldente. Rileggerò J"ordioe del giorno propo110 

dal 1ignor S.nalora Vacca. 
(ftdi IOpra.) 
XlDl•tro dell'Interno. n lliniatero non ha oeaauna 
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dirfirollà ad accellarlo, euendo preri8"mente conforme 
Alle dirhia~iioni r.l11 ho o•ulo l'onore di fare ieri al 
Senalo e alle i11tcnzi1.111i del Yinistero slt·aso. 
Presidente. Se non ai doioao.la I• parola .... 
Senato"' A.ndtlfMldl. Domando la parola. 
Presidente "' la parola. 
SennLore Audttrredl. Suno contento che 1iat10 IT· 

venule qu•ale iolerp..Jlanze perchè banno dato luogo 
olle utili 1pi1•g.zio11i che il ai~nor UinislrO dcii" lnleruo 
Ci ha roruitP. 

Non dubitavamo 1icuran1eole dello •<·lo dei Dllltri lli­ 
ni.;tti prr rar rea.•are qut>!;l0 alalo a11or1nale in cui 1i 
tru\"I l'ltot)Ìil y .. ridionalt:. 

Lo di,.1i d11 lungo te1np11. i lùrli non \·tngono da noi, ma 
da una pi,litica <·he è iodipend1·nl• ralla uoolra •olont6. 

~ui 11icu110 1arrilicali da quc1111 politica, sia1no le TÌl· 
liinn di qu1·1ta politico& .•• 

Yarit ~o<i. Oh! oh! 
Presidente. I! un grande elemenlo drlla polilica la 

le1npPra.n1a aoi:l1e ot·llt! e11pres11ioni. 
Senaturo Audllfredl. Non qualifico qucela politica 

di d11ppit•1ia, ma • una politica altnroo di Hita1ione 
inqual1nrabilc; creilo •rramt.>Dle che mentre Il Go•rroo 
di ~·~•ncia prowgge la rauoa nazionale d1•lrll•lia. mentre 
il Tt.>nuto in nuetro 10Cr:on10, debba eaaere conaegueole 
ali• politica di ordinare l'Italia. 

Ora noi ••diamo sino a qual puolo il Governo Fran­ 
ceoie aerondi qul'lta politica. 

lu tomo gr•nd•·meule che •i 1iaoo ·dei p•rlili che 
intendano 1 I01lituire in )i.lia la supr•rua1i1 d•ll• Fran­ 
cia alla suprt'muia dell"Au•tr;a, percbè 6 un Mto rhe 
1i ctr1·a di c1i:eor1li111re l"ltalia Yt-riJiunale coll'id~• di 
pro,dre J"incaµacità dt•I nostro Govtmo. lo credo che 
qot•111a politica insidioaa at.bia la diiapprov111ione g~ne~ 
raie di lolla I• di;•lomozia; io p<>nso aJunque che il no· 
atro llin1et•ro o~bia b<•ll'a~io di protestare contro qural• 
volìtira, che rnmproonrue gl'intereui g•n•rJli (rumori) 
e noi ltalioni non dobbbmo di ... ntire che il Minislero 
1i tengo in qur1ta vin. 

Dunqu• io 1opra1u110 ritengo che la mia t1pr..,iooe 
non 1i estenda a ledere chi de'e rimaaH'I illftlo; IO· 
praluUo io non intendo con que•1' .. 1>r1•uione di quali­ 
Ocare la poli lira dl"ll'hnperatore dd francesi, il qu•le 6 
.. oulo a meurrsi a repentaglio prr l'in~·re<1Se delle 
r.OM d"Ualia (rumori); e ciO dichiaro lllnto più per· 
chè bo vedulo che nel rendiconto dei giornali alcuni 
.... ano inteso le mie parole io questo M1nso n1olto di­ 
•erao dalla ruia ioleoiione. 

lo opero che il Minimo drgli .. ieri, acceUaado l'or­ 
dine del giorno proposto d•Jronore•·ole Senatore Vacca, 
•orrà ropp ..... utore •Ile potonse avpunto la oerrssità 
di r01tringere il Go•eroo di Roma a ri1f><U•N il di­ 
riuo int.erouionalo uroo il Go•eroo d"lt..lia. 
Presidente. Se altri non do1tand• la parola meuo 

ai •oli J"ordine d<I giorno del Senatore Vacca. Chi lo 
•PP'°'" 6 pregalo di alurai. 

(Appronto.) 
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SEGUTO DELLA DISCUSSIO:'\I! SUL FATTO 
DEL SE:iATOlll! DI S. ELIA. 

domirilia!'11, dal rui elTeuo forse dipenderebbe intera­ 
menta l'esito ddlo procedura? 

Egli o! mollo Iacile il prevedere che un tale proce­ 
Presldente. La discust1ioo~ è cbiusa deOniliT~mente dere, se non sempre aasolutamPnle, quasi 1empre al 

sulla materia dcll'interpellarua dd signor St•natoro De cerio renderebbe inutile quest'atto r.he in generale suole 
Foresta. t.010 l'l!care giuvameoto all"amminislrniono della giu­ 

Ora avrA luogo la cominuasione drlla disCUdaione rea atizia penale. 
latita alo'•ll'are dcl principe di S. Elin. Ma questo non o! il aolo inconveniente, tuttochè gra- 

La parol• era ll•la riattVala al St>notore Vacca. •issimo, che s'incontrerebbe seffUendu nella pratica 
Senatore Vacca. ~p<·tla al n•]Jlore. quell in~·rpretaziuae dcll"arlicolo 37 dello Statuto che 
Seoatoru Vlgllanl. lii rimane d• coolinuare il mio noi comhauiamo, 

dilltorto. Un ahro uaai grave noi ne troviamo nell'ingerensa 
Presidente. Intende dunque di riprendere il 100 rhe il Scnalo prenderebbe io procedure che non .. reb- 

diacorso? bt·ro di 1ua eiuri11dizione. 
S.nllore Vljfllanl. Credo aia mio dovere il farlo.... Pretendendoai eh• l"ordinedel Senato ai richieda, anche 

Mtt ne di:.ipenserei rolentieri.... quando non ai procede cceire un Senatore, aorge ne· 
Pl'esldente (in1trrompt1ido.) Credeva che volesse ce-sari1 la conseguema che il Senato dovrebbe inge- 

parlare io ultìmo. rinii in procedure che non sarebùero di 1ua cognizione 
Senatore Vlgllanl. ~ mio dovere nella q1uli16 di al solo og~•llo di ordinare una visita domiciloare. 

relatore di P1porre I• ragioni che debbono 1uslenere le Laiicio, o Si~nori, alla vo•tra intelligenza il compren- 
conrlusioni della Commissione. dtte qu11Ji gra•i iuconTenienli 1i incontrerebbero in 11 

N•·ll,. pr.nulti1na tornala, o Signori. confutando le di· ratto 1norto di 1•rocedt•re. Noi avremmo il concorso di 
Ttn~ rensur11 rhe dai no1lri onorevoli oppositori veui due :autorh.à, l'una co1npt-tl-nte, l"altra non ro1opt-teote 
tano ratte alle conclusioni dt•lla '°''ra Cununi!litionP. 041 ul1n .. no co1npch·ote solo per rir:uan)., di (>f•rsone, 
noi avetiilnto imprt>SO a ditnol\lrarvi co1ne l'articolo 37 n.-lla compilalione '.li un proceuo io qut>lla parte io cui 
dt·llo Swtuto non contenga il prete•• dititto a8'oluru ai ricbit.-.1• IJ massima prontezza e aegreteua come io 
di procedere io qualunque c.iso a tisita doruiciliare d11·r,·a. 
prtuO on S<'natore aenia uo ordine JpJ SeuaLo, come Sart•l.lbe cnu all'atto di nuovo esempio che per de .. 
nè lo Jeuen, nè lo spirilo Ji quoll"nrtirolo di•no ap- •enire ad nn allo dell• natura di una vi.lita domici­ 
poggio a 1ilTJlta esorbitante 111ppu1i1iooe che confonde· hare 11 debba richiedore non oolameote l"ioterveoto di 
relibe un• perqui•izione cull'arr.'810; come i più gravi un'anrorilà estranea olla procedura, ma della prima au- . 
lncon .. oi•nli ne deriverelibero a danno della giu11izia torilA dt•llo 8talo. 
e della pubblica lulelo i come la ragione ai oppongo lo Cl't'•io .che la dignità del Senalo, beo Iuogi dal 
aMOlulamenle ad amm"llt're una cosi larga inlerpreLa· guJd;1gnarti, ne rimarn-bbe impicciolila. prendendo co- 
1iooe di quell'articolo. goiziooe di cau1e che litrebbero di taoto inCeriori alla 

ConlinuanJo il no11tro arg·imento, noi aggiungeremo 1ua itnportan11. 
ancora qualche essrrvazione a conrvrlo della noetra Un 1ltro lnconteniente 'lncora più 1erio nucerebbe 
opinione. da no tale 1i1tema ed è l"introduziono di una 1pocie di 

E primirramcnle rkhiamtre100 la oomma dilftcollA, dirillo d"asilo n•lle cue di lutti i m•mbri del Parla­ 
per non dire la impoASibilill che •i inronlrttel1be di men IO, uelle loro abituiooi, nelle loro •ilio di campagna, 
ave!'11 un ordine del Senato per proc~•re in tempo ad Supponendo r.he non oi possa mni procedere a •iail& 
uo allo che di 1ua n.:alura e:ii~e pronlt>ZA e argrett>na. domiciliare pt't'ISO un Senatore aeoza permeuo del Se-- 

Chiunque ha qu•lche f&peritnza Jdle visite domici- nalO, dobbiamo pur supporre che non 1i può proc&o 
liari che occorrono farai nella procedura criminale, uon dere a pf'rquisi1ione prt>eso un Deputato, 1eou l'assenso 
ignora puolO eh• •i 1i 111olc devenire a lel!llilO di se· delb Camera dei Dt•putau, in quanlO tbe l"argomento 
grete comunir.azioni circa I luoghi do•·• 1i posoono tro- llll'ndo dedouo dall"arreoto, •i<eome lo Statuto e&ige 
nre oggclli che inOui1rano allo 1coprime11to del reoto. l'ordine del ~•nllo per l"ar...,.IO, del Senatore, e l"as- 

Per poco rhe si ril1rdi a procedere, per poro cht M'OSO della Camrra dei Deputali por l"arreato di uo. 
)a COll traspaia, la visil<I do1niriHare di,eota impossi· deputalo, cosl l'ordine del Senato, e rua~oso della Ca­ 
bile od lnulile. mtr• dei D•putaU 1i richiederebbero ogui qoa[ •olla 

Ora •i domando, o Signori, ove occo....- faro In occorreue di procedere ad una Tilita aon oolo in una 
tiaita nella run d\ un &natore, dove 11 p1t-leoda, pf'r obitazione dei membri del Parlamento, ma eziandio 
esempio, che uo 1uo fami~lio abbia n~1costo qonlchf! quandu O<'corres1a di ricercarvi una persona i•i rirug- 
oggf'llO che possa influire •Ilo 1coprimcnLO d'un reato, gita di rui foue decretata la cattura. 
ricorrendo al Senato. cumuniranrtollli le carte del pro· Le misur .. , che l'autorità giudiziaria prendo io una 
ceuo, eJ allendeodo .una au~ deliberazione, ai polr~b.bt· 1 •iaita domiriliare, aono egualmente 1u1orinate dolla 
9j!li ancora sperare d1 deven1!'11 con fruito alla Tlllla legge quando al d<!bbe procedere ad noa cattura. 
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Or dunque, •e non è permesso d'entrare nclJ.1 casa 
di uo membro del Parlamento senza l'n!it!Ù'D!'O di quel 
Corpo a cui appartiene per una pt·rqui"ilione, non vi 
ai potr• nemmeno l)('Dt•lrare JM'' t·srguire una cattura. 

Ne deriverà adunque on •t•ro d1riuo d'asilo, un' im­ 
munitili I raTore delle case dt•i M4·mLri dt·I Parlunù-nte, 

Il solo enunciare un tale conceuo deve La$t.1te per 
farlo condannare. 

EJ lavero il volPr rare risuseitare nel secolo XIX una 
specie di diritto d'asill> a l.t.•ore dell;\ r.asa di qualun­ 
que cittadino, mentre I'abbiamo abolito trelle case di 
Dio, io credo sia veramente UD3 pretensione più che 
atraordin•ria. . 

Aggiungete inOne che trattandos] di nn privil•gio la 
ir!lerprelazione eateniÌ\·a è r1~pinLl da tuui i princ;pii 
di r•gione. 

Crtdiamo duoque di poter concbiudere che la sup­ 
p08iziooe che as1ulutan1cnte non si poi.it:t mai a trr1nini 
dell'art. 31 dello S~tu10 procedere a vi•itc domiciliari 
preuo un Senatore, 1<>n1:i che preceda un ordine dcl 
Senato, non possa essere ammessn, 

Scendiamo ora ad esaminare la questione in un campo 
più ristrvuo ; scendiamo ad esaminarla reì.uivamr-nte a 
quei procedimenti, che sono di cognizione dcl Senato, 
perchè riguardane uno dci suoi membri. Come già 
avemmo l"onorc d'osservare, in questo caso la QUP1lio11e 
tssume sicuramente maggiore gra\·iti, come 1naggiore 
dubbiezza. 

Se per lesecuzione dr gli arlir.o1i 36 e 37 dello Sta­ 
cuto per J'eAercizio dl'lla giurisdiziùne tiprcialc P. privi· 
Jegi<tla che jyj 6 Alahilita, si roa1e fatto Un fc>golameOIO, 
o ro11e int.rr•enuto ahr~ provv~dimll!nto, 1icur.1menle 
noi non verseremmo Ot'll'inc1•rteua In cui r.l trovian10; 
ma neJfa m:inrallll totale di un pr1)Y\'edimrnlO 11pt•rialf', 
Doi ci troti11mo toslrt•Ui a do111andare I~ nor1nf! d\·lla 
ri1olu1ione di quc1ta questione al diritto co1nune. 11l 
precedeoli adot~li da altri c"nsi,. li Corpi polil;ci oi 
princi11ii generali di r;igione. Non tutte qu1111t• ront• 
IODO alale rgualrnenlo accette ali' onore\·olu S1•natoro 
Cadoroa. • 

Egli aingolarmente avrebbe d~iderato. che noi non 
avMSimo r:tua ricorso ai prPr.t•Jt>nli dt•lla Camera dci 
Pari di Fr.-aci3, e 1noho Ulcno :.d un atta che ~ 11a10 
da. qut"lla Ca1n1·ra pro~rllalo, nt>ll'i11Caua1a o.-rasione dtl 
giudizio del m>reJCÌ•llo !'il·y. 

Diremo aozitullo. t:he non è 11:.to 1kuram .. nt<- una 
acelta di nostro guaio quella di ricorrere alla Camera 
:Alla francese per P"'•eolanl dei prendenti. 

Nol dovetamo oecPa.1riarnt>nte rirorrere a quel Corpo, 
il qual" prt>iteOta\·a m1~µ:iore analo~l1l n~lla aua co~ti­ 
tuzlone, oelltt l\ue b 1:-i, rol S1·nato it"li.1110: noi tlo\'M 
umo nccet'~iiria101•11l1• r"Curr .. r•• 1d un pus" d.1v1• 1":-ii:lt9 
110• lt;{itJl·•11011P, I~ 11ual~ è tnaggiurincut~ r.unfor1ne a 
qu•ll• ehe r•·F~O r11 .. 1;a. 

El)~ie 1e la Pra1•ci.& e la su:\ Ca. n~ra d1•i P.1ri rosli· 
toib s.-.conllo la caria d1•I tSJO sono appunto q111•lle 
che ci offrooo gl! elementi di anal,gia che abbiamo 

artdilall, i1n1•cr1•r.chi\ qul•lla CamPra è pr()r.isamenle co­ 
slituita 1101 m.idello del nostro St•nalo, e nes!uno ignora 
che la n'lslra lt~i,tisl.1zione è stata quasi inth·ramcnte 
lolla In imprr•lilo d• qu.·11• di Prnnda. 

Or do11q•1ft no• :thbi1J1no d 1vuto nl'c1•ssariamrnte ri­ 
volg .. r.·i a qul'lli.! fonli, e s~ ci si.11111J 1rr1•:tlali 111 un 
progclli.) di re;,;ola1nPnlo, il qualP. è 11l.1lO rorrnatO pre- 

1 ci:«a1n•·11te 01·ll'oer-a~i.1ne d I doloro~o giud·1io d··I m:i­ 
r"l·1ciallo ~t·y. Ol)Ì lo nhhiamo rauo p .. rch~ quella Ca· 
ml•ra Alta non si oecupb 111al d'illtro rt-g1.Ja1nculo dopo 
11n1·1lo J,.1 1816, e non si può dire Ot'mm••no c::he quel 
('r"0~1·llo Ji rt•gr)lam1•oto ahh1a t\t.1bilih1 1,. norme di pro­ 
cedura nf'l giudizio ctel m.1rt'sr.iallo Ney, p~rch~ il Gtr 
vrrno Dl•I ronvocare la C:un .. ni Alla per qnt-1 giudizio, 
ll•bdk anche lo forme principali del proc<'<lim,•nlo che 
si dovesAt•ro O:JSCr\·are; td il prog1•llo f11rinato aalla Ca­ 
nu•ra noo ehbe m:ai d1·811ili,·a nppr ... vaziune, co1ue noi 
ablii.1mo ar.cenn11.10 nt'lla OO.ilr;-1 r1•J.11ionC'. 

n~I ~to nui 1ia1n1l al;Hi d1·I tulio concordi ec·ll'ono­ 
re\'ole G..adorno n1•ll'nfrrire nlla p.loriosa me1nuria dp). 
J'iur1·lii.:~ 01are~ciallo Nt•J quPll'o1nag;.;i1> di onore che 
egli giu:;t:inu•nte le trihul.tva. 

Ora ricorrf>ndl} agli •lemrnli, alle fl1nli che noi ab­ 
binn10 nr.cf>n1H1h1, chf! cos:t vi troviouno! r\l.)i ~i tro· 
•i:irno r.br, nllorchè ei ll'Qll:t di proreitimenli di ~om­ 
~lt'OZ:l •p~riJle, ~ l{en1•r:il:nrn1e a111mt's..;o che lil istru­ 
zionP. può enr.he far~i da giuitici Or'1in3ri ; ne a•1biamo 
dtod11llo la eonS('gul'nta che q11e.:s1a norrnD dovrT;1 anrhe 
ess1•ro applh·at:i al Srn<ltO non 11ol 1m••OtP. pl'r parili\ di 
ra~ione, ma prr f>jglone più f1>rte, in quauto che il 
Sen:tlo può pili diffiril1nrnll~ rhe qnalunque altro Tri­ 
l>unale speriale occupar~i d1·ll'is.lru2ione di un prore­ 
dirnento e J)l•I modo con cui li co1npusto, e pel lungo 
0\'8 ri:4ied~, e perchè talvolta noa ai tro,·a ncmrneno 
radunolo. 

Q111•sto prinripio é l'litlO franr.am1•nle itmmt'8IO anche 
d;1ll'ooorevole Sl•nature CadorC1a. 

Or dunqur ac l'istruzione dl•I pror.Pdi1nenro sottopo1la 
rilf;1 Riurii01tiziunc del 81•nato può e-.si•rc f;11la. da giu­ 
dici ordinari, non potrà ant·be <'Sirte dai mt!~e:;i1ni 
est>guila ona 'tisit.i domiriliare cunlro g11mputati' 

A qu1•!òla qu4•sti11nP- 1e si tlovPBS1' rit•f)ondere ne1 ri­ 
f(ore dei t1·r111ini e slAndo 1trt'U;11nrnle alJa gola di:<-po· 
ioiz:ion~ dt•ll"arlirolo 31 dt>llo St;llUIO. r,,ri;e 111i tio\·r··Ll>ft 
•hlr rii1ro.ota afT1~r1nath·:i. E11 h1\·ero l'art. 37, corne ah· 
bi;uno J.!iA pii\ volte nulato. nun fil che una €'trez:ioae 
per l'taM't'tlo1 e l'arreic10, CJme ben eapete, ~ p11re rom· · 
pr,..o fra gli oui deli"i•lruz;one preparatorio. 

Or' brne la pPrquiRiiiOne la quale 0011 sarebbe esprel• 
aarnenlf' in qnell"anit·olo riservata al Srna!o, si do· 
vr .. hh1• dire 1•rf'cis:11n1•nl,, p ·r1n1•11J:1 &lfi ahri giu1lici, P"r­ 
r.h~ l'AAT è 0110 dc:.;li alli d1·ll'i1'Lru2i.•nt'. 

Qu1'8la 11ar1·h-•1• J.1 J1·du1io11e J.1 11iù ri;.:orosJ rhP si 
r1o\·rclilw. rr .. Trr. E non tai·PrO che qu1·s10 rai.;iona- 
1111•010 ru 1111• IJ.J rfie ai pr1•at•ntò dAppri1na ~Ila llll'Ole 
fii olruni nle111hri dl'llil Co·nrniAAione; illlorchl! si im. 
p~e ad eaa1ninure la quiatiuue ai credl•tte da alcuai 
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cbe la perqurste-cne dovesse essere permessa a quei ci11~ le visite .do1nil'iliari per le quali non vi 11i4 urgcuza, 
giudici a cui ai riconosceva s1-11•tta1·r lautcrltà di istrurra nè pcrico!e nel ritardo, da quelle in cui concorrano tali 
un proc:t·dimenlo di cospiradone aarorrh~ direuo contro condizioni; ritenno le prime riservate al Senato coni e 
un Senaiere. lstruuore dvi propri procedtmcml, salvo al Senato, hen 

Per», d1·sid\'ros;i la Conmissione di conciliare l!li in· s'i1.lf'nllt". la fat·ultà ùi delcgare ; ma allorrhè vi è ur- 
teressi della giusti7.ia r on tutti i rii.:.n:irdi pcslbih verso geua.r. nllcrchè ai ,·erifìra il pericolo nel!' indugio, 
que-to emlm-nu- Cousvsso, t;i ~uld1-ntrh 11 ù pn.fundu- qu.mrìu il d1ff',·rirc la \'i:1ita domiciliare equivale a reu- 
mente nella quisri.me ed vbbe od osservare clit' l'atto dl·rla i11frull1f,·ra, e quello che P 1·iù1 equivale a rom· 
dt l1l'rq11i:;i:t:iOlll', ti:rhbt•flP, i\TillOVl'f;JlO lra Hli alli d1 i- prurntttert~ le rai:iu11i d1·ll.l giusli1ÌJ pt:nale, allo,.a la 
atruzioo1~. C _p<'rò d;1llil leµµ:1! ronsitler.1to .c·omP ullo piU \Ostr11 t:o1111nis:'ione ba rr1·duto, srnza h·1na d err<Jre, 

. grave, corn~ llltO eh;• rid1ic·lc p;irlir.11\ari cautelt•. eh~ ancbe i ~iudiri inferiori, anl'he i:li ul1ìz1ali di pu- 
o~s1•r\·ava la ~H01lli:oJlliOnl' Cllt! ;lppnnto per qU<':l-fe Jjti;i giurliiiaria, si d ,\·rchbt•ro, 'U'('OOdO le Dornle CO- 

r.Lf.!Ìuni la f,1coll:i d1 procl'd11r1~ a v11ite do1111cilio1ri si muui, riteuere con1peleuti o pruccdt·re a vidile don1ir.i- 
vede dalla l1•gg1• riservata ai i;:iudici i3lrulh•ri nt·ll'url. liari cùt1tro St·nalori. 
t-12 dcl Co•1ieo di proc"rlura p•·nalc, e che soltantu per .\ Cl•:Ji opin<1re era mo:l&a la Commi&l'iionc dalla ra- 
ecrezio11e in alcuni ra3i virnc tuie att.) p1?rrnrsso anr.he rngitiue la più putente, quella d··lla puhblira sicurezza. 
ad uhìziali inft•riori. S1rro1n1! non 8i pulrf'Lb" nmuu•Ucre un aliro &istenla 

f.he co:J;1 d;i rii) deduceva la Comrf'lissionf'! Ne de· dt•11za ron1pronu•t1t·re la si<'un·iza pubblica, rt;li ~parso 
duccva r.hl• lil rist•rva f.,ua 111l'istrutl•1rc dall;1 h·gi.:e cu· alla ,·o.s1ra Co:nrnis~ione tlu~ la salute pubblica do1i·L-sse 
int1n1! è- un arf{uir1e11to ahliaslanza sulido pl'r 1rar11e pr1•\•al1·rc a11 ogni rigut.1r1lo_ f" r.hc si dove~se Bl•pral· 
una n r1na d'an•1lu~ia ancl1e pt-r i prou•ssi 1011opo· tutto p•·Os\lrc n tutelt.1rnr. i d11-i11i; Jorché uon &i può 
sti al S(•OJttJ; essa rivv13ava l'ht! a11che per qu1·sti ahri1n1·nti rare che dando r.1rolla a lolle lt! autorità 
.proc1•33i si possa ritent!l'"C' pt·r r11gola. che il f;ire vi:d1e giudiziarie! di di\·enirl! io airnili casi urgt·nti alle l'ioite 
do111idliari s~lli al ~iudi,~e istruuorc ,,rupridr11e111e duu1i1·ili<Jri si·nza di:otlinziune. 
dello, e che sullanto per ecrezione n1•i rusi più gra,·i. 111 st•rondu lu•ito l;1 ,·o:;lra Com1nissione è pure stata 
ciò puS.ia anche e:l.Sere aLhaodo~1alo atl uftìzi.11i in· 1nu!4.!a da un ;1r,1(111l1t'OIO d' nnal gia 1ll·dut10. coine ac. 
(l'riori. c1·n11av;11 da d1tòposi1.iu11i dl·I Codict• tli prliredurR p,•11.ile. 

Allur.1 la Comrnis~ionc ~i do1r1andt1~a, q-1nl•· dO\'C'8."" 011·Ìi.11J10 che qut•i;lo ;irµ:un1cnto 01·1Ja 1111·01e d1·lla Corn. 
f'BSl·r~ riput;1\0 l',slrtJtl.,r•• proprio d1•i proc.:l·11in1t'11ti ri· 1nisi;io110 i! Slitto Sl'Cond.1rio. impt>rr1or1·hè ri t'! au·mfirato 
8PfVilli ... 11. rogniziune dl~l Stnato. r,IJ1• n1·lla conrut.aziune ('ile gli OIJOrt•\ oli OttSlri oppoai- 

Anchtt su qu••shi punto. non po . ..isì;11no dis:0i1nul;irci rhe 1oii i11q1rl•sero a faroe, aht.iano 11rarnLialo qu1·st' argo- 
sorgt'va un duhbio 11011 lievP, i1np··rorchè i giudid i.slrnl· 111e;1lu r.ul priru·ipalt', ed aLbiano supp\1~10 che sovra 
tori ordinari cwuituili prt•sso i trit>11•1:1li di cìrcv111l.1riu, C!l..'0 p1indµ;1lruentc et.I uuir;unt>nle la t:o1u1lli1'sione siasl 
Dl)R ~oi.o A•Jll.11110 i!l-t.rullvri or•li11.1ri p1·r lt' cuuA1! di ci,- a1•1•0(.!gh1t.1, Jucchè non ~ C'•Jnfor1nc 111 \'l•r11, lorcllè è 
gni1.it)ue dei lri hnnali a cui 01J.1p 1rlt·u_1111no. ma t<oou ?Ur•· un· i111•1.all··1ia, rlie i111porta molto di rilevare per seguire 
i:;trultori ordin 1ri p.-r i pr(u·1·s~i che n!Jp 1rll·ngono a ti l'('ro ori.li oc dt·I r.igiuna1ncnto. 
giuri~di1.ioni 1up1•riori, co:nl? quelli che sono sogg1·tti cJI Qu~t°Jrgc.10 .. ntu 11:contJario è stat()1 come direva, 
'g:urlit.io dl lit! A~~isie. d 1llJ. vu:;trJ. 1;0 n:ni.s;o:ie d1•d1.1llo dJgli arlil·oli Gl e 7l 

Qu••Sta oss1•rva1iun1? dimostra ro·nt> si potn•lilte non d,·I Cu,Jic~ di pro1:e.Jur.t Pi.!1L1lti; questi articuh, Il oo. 
ec:1t.1. ra:;io:1e S03\eo1·r~ rhP il giuili..:c istruttore ùrUi· :Jlrt> a\'VittO, aulori1z:1no 81Ì uruzi .. li di polizia giuJÌ• 
n;1rio per tutti i pri.)C:(':;~j i1111isti11IJtOt•nt~·, O &iano di tiariJ, e.I i giur.Jici di IOJOJarncnlll, che rra essi OCCU.· 
r.ogriiziont- or.tioaria. o fli-100 di 1·0;.;nition1! (lri\·ilt.-gi.1t:1, pano il gr.u1,, prinC"ip11lc. dopo l'i:Hrunore, a proet•dl·te 
po:t~;1 dirj,i il ~iu.lii.:c islrullore clit• i.~ co:!tiluito prt':'S11 a p-·rq11i:i11ioni do1nu~1l:ari quando C\'ti pericolo Ot>Jl'in· 
·i lriltunali tli cir~ooilario. du;.:io. Ml l'ono1·l.'VtJIC Cadorna qui !IÌ arrt•sta, e ri r. 

Ove si or:cu~lie.:tae qu1•sta opinillDC'. \"Oi ro111prcad1 le 0~81•r,·ur.• t:he I.i Cu1n111i:;sionc 11i ~ in::;:aonata n1•I aup· 
cun1c l\1110 di pt•riiui:1i1ionc ri111arr~·l)l;o p1·rm1·&10 in porro che il pt!ricultJ n~ll'iudugio sia l;i sula coni.Jizione 
01odo ordinJrio a qut'lilt giudici ordinari, uuc.:hl' qn.1ndu richi('sta ùall'urth·ulo 6 l per la sua appt.c3zioae; eµli 
ai tratti di processi eouopoEti alla giuri:1dit1onc dt·J St' pretl.'ndt! che un'altra condiziooe sia ric:hit>11la da qu"l· 
oato. Tuttavia pili slrc1ta1n~nte ragionaodo, la Com- l'arlicolo e rbe l'8Sil 111ia nt'lla fl<Jgranza del re.:ito. 
missione ha prPCl·rilo di alleo1·rsi all'opinione, elle il Se non si dovt'sst>ro consultare che le parol1· dell'Jr· 
"Vero i11trutlore d1·i pror.r!Ri contro i St·n;uori aia il St•· tirolo 61, for:te l'o11inione dell'onore,·ole Cador11a do· 
nato iU.1•1~0. fl! rlu• sohauto pt·r t•c1·ezi11uc I~ uutoril:ì vrehbc ,.:J.~ert~ a·ltl0Lt.1ta. 1n.1 iu 1uue le le;!gi e sin;.;o· 
Biudizi;1rit• Or1linar•e pot.~ao.., pr1·nd1·re parle 111·~11 1:111i l.1r1nenlL• io qu··lle che sor1u tult·IJri dei d ritti p u Ra· 
più gr.lYÌ iuUip nd1·11leutt·11lt! da u11·~1•rl'is8a dl'le;;az ouc cri d,·fla 8'1C;1·tà, p ù chi.: alle parule, noi dvlihia•U·J avl'r 
dcl ~rn:1lo. rig11ar.lo al loro ~µirilo ntllJ inll'r~rl·larlc. Or l1ene, ,io 

~··sul.'ndo qn'.111'_ord1nr tl' idl'?, la V1Jslra Cu1nn1isaiont I Bi ~iguJrdi a111' s;•irito •Jc·ll.1 di_,p-isitiouc dcll"ar1i1-o(u 6i, 
ba (,uto lil d16Lll111ooe t:he vu1 couoal'eh•, ha d1suu.o .• st tcn~a cunlo dcl mod~ con cui e11a Dl·lla pra1l.-a 

40 
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viene eseguiti, non li urà di!foroltà ad ammeUere che 
si applic• anche 11 rasi in cui non vi ahbi1 l'<'olo n .. 
grante, mo ai •tri6chi soltanlo il pericolo imminente 
nell"iodugio a procedere alla p<>rquisizione. 

Pregherei il s,•nato rli noi ire che rarticolo 6l d' aoi 
citato ai compone di due parti; nella pri•na 1i lrJUil 
induhilatam .. nte d1•I raso di Oatir;int•• re11to f! 1i pttr10Mle 
in i.I CaJIO ad ogni u!foliole pubblico, a•I ogni depuei­ 
lario della foru pubblica l'orresto do•gl'imputati allor· 
cbA ti tr•tta· di oa reato che impor\a la pena del esr­ 
eere od ahra p<>n• mag~iore. 

Nella seconda p1rle si traila di due oggelli, l'uno è 
Il raccoglimento delle prove che ai possono euenere 
iuli' istante, l'altro conceroe precisamente le visite do­ 
miciliari. 
Trauen•ndoci no litanie sopra il primo oggeuo, so­ 

pra quello cioli dcl raccogtimunto delle prove che ai 
pesscno io aull lstante ottenere, chi è che non ricono­ 
aca i1nmerl1alamente che non 1i potr~blHI que:1la .tia~,o- 
1isione lirnitare ai iuli Cl.A( di 0.11lr"'nle mio 1t!n1a ca­ 
dere nell'a88urdof g come, p•·rcbè noo 11 traui di Da· 
g"1lnlo r .. 10, on uffiziale di polizio giudiziaria vedril 
dinanzi a 1:~ le prove di uo reato, vellrà che- quelle 
provo potrcbhero da un i11anlc all'altro sfuggire, e nun 
le poltà raccogliere, non le polrà ar.f'ertarL•, non le po· 
lrà 10m1ni11Ulrare alrautorilà giuJizi.iria ! Quanto que­ 
'to 1ia funPSlO ed l!liUrdo ne pare che eia n1olto (at:ile 
lo scorgerlo; ep?ure tales con11e~ucnza deriYerchbo diii 
voler limit•ro la llOCOU•la p.rl• dell'•rticolo G~ al 1oiu 
caso di o,sr-•ote reato. 

Pauiamo ora al MCoodo oggeuo dell'alinea di quoll­ 
l'artiwlo. 

Noi· dicevamo che il 1eeondo oggetto 1i riferisce 
preciaamenle olle perqui1izioni. 

Se il lrgisl•tore avesse in leso di limilare quell' arti­ 
colo ai Cilli di Oagrante reato. rra inutile che fat~esae 
ancor cenoo dt'llD condizione d~l pericolo nell' indugio, 
io quanto che la OagrMoza del reato manirt'1LnmenLe au­ 
toriu.a per 16 ogni ano di procedura, ogni allo che 
poaa a"8icurare non ooio la persoua dcli' impulalu, ma 
ben anche le pro'" d.t reato. 
· Come mai ti può credere che il le~ialdorc, allorr.h~ 
1i tr.tlla d'un r,!alo flagr.tnle. e!iga ancora altre cood1· 
afoni per p<>rmettere la perqui1i1iuoe 1 

Or dunque .. il l•~i•l•LOre ra IDPDlione d' no' •llra 
r.oodi1ione, ciot di quella del perirolo neil' indusio, beo 
li vede che lun"i dal volere aggi11Dgere una condizione 
od un' ahra, ha voluto in•ece aggiungere on alU'o caso 
che, all' infuori del Oagrante reato, m1•ritava la aua al· 
&eo1iooe, eaigeva la proola azione della giusll1ia e tale 
è il cuo io coi vi a~~ia p<>rkolo n•ll" indugio. 

I! che quPlto sia il •ero modo di intenrlcre I' 1rt. 61, 
che cio6 il auo alinea Ili dt>bl.Ja applicare aacl.Je a qut'i 
ca1i D•i qut!li aoo •i Tt>riOca il Oagranle reRIO, ma Yi 
può ...,,... pericolo orli' indugio a ra.·cogliere I• prote, 
r.e lo dimoatr1 la pralica giudi1iaria d'ogni giorno. 

Nelle grandi cillà oona tuno; o Sigoori, 6 lmpoa.ibilo 

f lt 1 

che i giudici istruttori possano essi soli sopperire a 
tulle le ur~eoze, di procedere a •isite domiroliari. 

Che cosa accudo quindi nello nostra pratica quoti­ 
diana? 

Ar.rade o~ni giorno che sii u!fo1iali della poli1i1 giudi- 
1iJria, <illorcht\ •t-gµ.ono che !'ti •i d11vesae allend. re uo' or­ 
dinanr.a d1•I giudii'f idlru1tore. ed aoror più la eoa pre· 
tf>nza, si avrehbo il p1•ric"I"' di 1tn<1rrire lo pro•e, o di 
giun~cre trOp?o tordi io quelle cue, doYe 1i ha grne 
motivo di rittnere che 1i trovino Rii oggeltl rul.ati, per 
nrmpio, od 1hri o~gPlti inOuPn\i •li.a ar('p1•rl1 del n-ato, 
procedono imme1lia1ameote alle vi&ile do111ic1liari e reo• 
dono, ml piare il dirlo, un gran servizio alla giu1Lizia 
coai procPdl•ndo; n~ mai ~ Tenuto io mt-nle a Dt·l!ODO 
di contl'ltare la regol.orilà di questo modo Ji pro•edere; 
rotrei aozi dire che rurono talvolta gli n!foiiah di pub­ 
blica 1icureua ripresi di lenlena, o di .. ita1ione nello 
Meguirc prrqui1iiio11i, a'eodo in aironi cn1i losr:ialo 
1(11ggire prove preziose; ma non YPnne mai, chti io aap­ 
pia, loro fallo ocr.u•a di l\'ero ecceduto I loro poteri a 
aervizio della giustiaia. 

l!.t •nrbe qui a conforto dello noalra opinione io 
po.oo citare ed iovo'Jre l'auloritò dell• C:omrra d.·i de­ 
putali io qu•I caso 1teuo, dcl qual• ebbi gi• l'onore 
di (ar Ct'ROI>. 

Si Lr.•Uava di una p•rqui,i1ione operata In G•no•a 
luori dd C•BO di O.ogranlo re.lo da un nrociaie di po­ 
lizia giudiiiaria arnza l'ordine del giudice i1lrullorc; 1i 
ceujura,·a qutll"allo; 1i dice•a nullo e co~\ilQent.e un 
abu10 di potere, una •inla1ione di domir.ilio. perchà 
non vi potessero gli ufficiali di polizia siadi1iaria pro­ 
cedere M>nza un mandalo drll"ialrulloru. 

Kl.lbP.n1t, In Cam~ra dei df"putati ha ritenuto che l'ar· 
tir.olo 6 I ro,,. applicabile anche a qu•I caoo, e pa1&ò 
all'ordine d1•I giorno sen&& prendere in alcuna eonli· 
derazionr. le censure che 1i racevano alla regolaril.l di 
qo1•11'atto di perquisia•one. 

lo credo che, quando l'articolo 61 ai ''oioua inleo• 
drrc nel eenso l'titriuivo che sostiene 1'011orevole Ca· 
dorna, •gli 1i gu•dagnerehbe nna dim .. traione che 
c.-rtamenle non 11nbiece e sarebbe qnellJ di un icdi~ 
riuo di congratulazione di tuUi i malr•Uori, 1 quali 
vedrehbtro la loro oorte di roolto ruigliorJfa, e l<'e· 
mal& in grdn parte la probabilità di ea.ere colpili d• I 
rigore delle le~gi. 
Seo.tore Cadorna. 1 ringruiameoli di luUi quelli • 

che amano la libortA. 
S..nalore Vtgllanl. lo rredo che la liberi.I, o Si­ 

gnori, oon posaa .... re 1compasnata dalla pubblica 
1icureua, io non 10 a che cosa ci ~ioverebbe di po. 
&erci dire. liberi, quando non r.i potedi•no dil'fL 1icuri, 
O&p<'te • chi la libertà rruuerebhe in queato caso! rrut­ 
terr.hbe a quei lri1li, i quali, CO!De io dic~va, farebbero 
rintrrasiamentl all'onorevole Cacloroa. 

Noi abbiamo quindi creduLO di potere coo tulta ra­ 
g'one so11enere che, ptHIO l'imminente pericolo oell'•n­ 
dugio, poteuno per DOa tacila delegaaione .del Senato 
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I Riudici islruttorl procedere alla •i1ila domiciliare nel 
easo di cui 1i trana, 

Cbe "' •i polevaoo procedere ulnziali di polizia giu 
diziaria di grado inleriore, che diremo di magislrali di 
un ordine superiere, poiché nel raso nostro non pro­ 
esdeuero, o Signori, semplici ufOiiali di polizia, non 
uo giudice di mandamento, e nemmeno no giudice 
istruuore crdìnaric, ma ai procedelle JM'f ua ordine 
che 6 emanalo da uo ConsiAiiere d'appella delegato 
dalla Senone d"accusa della Carie di Palermo! 

Voi vt>Jt•te, o Signori, di quanto tii accrescano nel 
easo nO:'tro le guarentigie e rome quindi ('IOll&a l'Inter­ 
prelaziooe dell'art, M do noi 101lenul• essere piu &i­ 
eurameate ammessa. 
2 •ero che l'onorevoks Siotto-Pintor ci •eni'8 di­ 

cendo che egli non credo a qu•'8la d1•l1·gazione del Se­ 
nato, ma io mi permeuerò di rispondere all'onorevole 
Senatore magi11trato che, ae rgli non ci crede, ci crede 
la le~~e e che qurata non 6 una delegazione che di· 
penda d•ll• •olunlà di alcuno di noi, ma 6 una dvle­ 
gaaicne che d•riva d•il"aul0ri1' della legge, la quale ci 
ba auppoAti ragionevoli e o.nsali ed ha per conarguenza 
presunlo che ae per la mancanza di una noalra delega­ 
sione e.-ipN'll& ai aarehl1e la giu11i1ia co1Ppromes&a, 1i 
duvc•·a supporre la delegaeione lor.ila. 

Ci6 che D•1i diciamo di-Ila aoelra legialaiione riaolta 
esacral Pguo.lint"nla praticalo nt·lla giurii:'prudrnia Crao· 
eese, 1icro1ne lo pvtrt•te ril~T1re d11 quel teati cbe noi 
ci 1iamo pt•rrneuo di citare nella DOllra l'\•laiioae .. 
Che ae l'onor<!Yole Cadorna non fa buoa •iso a~li 

esempi rra01'€'1i in ciò che rilluard.100 le iiSlituziuni li· 
be,.., io credo eh• .ion ••rA lanlO d11flcile nel concP­ 
dere tn•ggiur d··lrrenu agli toe111pi che derivano da 
qu1•1la 1nngistratura la quale ha umpre ae"ilO di nor1na 
e di guida a qu1•lla d1•gli altri paesi, poichè convien& 
pur con(t"M:11rl\l, cbe. cume la lt>ginlazione moderna 6 
alata dalla Fraocia dilTusa negli allri pae.i, COii la gin· 
risprudcnza dei auoi magislrali ha aervilo di nonna 
nell"applicarla. 
Bui.; o Si~norl, ri•ol~ere !"occhio alle bibliolacbe 

di qu•lnnque dcl noslri giuristi o magiolrali per '"" 
dl're, come Yl figurino in @r1ndisaim1 maggiorano l 
libri che •engono dalla Francia, libri che ogni gioruo 
intendiamo cilare. 

Ora la giurispruden11 di quella ri•pellabilissima ma- 
1islratura combina preci11amente coll'opinione che nei 
abbi;lmo 10ll0Po1t• al Senato; eua cioè ammette chr, 
nei coai ur@coli si può andare aino oll"allo di Ti1i1a 
domicilial't'I anche contro I~ penone munite d1·lla ga­ 
nn1i1 pulitica ... rlndendo aohanlo !"allo d"•rret1IO, il 
quale •I tro•a specifiramenl• ecc•llualo nel dirillo pub· 
blico fr;)DCf'&fl come ftt'I nostro. 

Ma ammellendo pure che por l"urgonza li po1 ... e 
procedere dai m•gi•lrali di Palrrmn alla •i1i1a doinici· 
tiare in queslione, l'oooreYole Cadom1, e con lui l'ono· 
re•ole Siot.to-PinlOr ci conlellaDO che uisleaae urgeoaa, 

ed in•or.ano l°•ulorilà SIPSaa ddla Commia.•iooe fa ap­ 
poggio di qu .. ta loro opinione. 
Appunl•no di conlraddizione la Com111iulono aaoe­ 

rendo che come la Corumissione non avrebbe approYato 
l'appl't'zza1ocolo· <lei falli oel senso dell"ordinanaa dei 
magistrali di Palermo, cual non doveva nemmeno ap­ 
provarue l'allO. 
Comincierò dall'osarnare, quanto all"onore•ole Ca­ 

dorna che, 1iorome egli ai crede in qu .. ia discussione 
di doYerla fare da giu~ice, non d1 m•mhro di un 
Corpo politico, sono meno 1orpreso chtt egli penai di 
pol•·rai a<tche addcnlrare Dl•I merilo dell"ordine di pcr­ 
qui~iiione emaniuo d1tll'autorit~ giudiziaria, e cbtt 1i 
arroghi anche J"aulorhà di ricùDOSrerne l Tili, e di 
proporntt, rome ·~li diceva, l"annullamt'nlo e la f'eTO­ 
cazione. Però drbho i<>•lo aoggiungere r.he quand'anche 
ai •olesse !aria da giudice auperiore, non ai polrchbe 
andare i.nl"ollre. lmperocchè un allo consimile !allo 
da on giudice istruttore .nei procedi1ntnli ordinari, non 
potl't'hlie mai per l•ll'Jlto 11101ivo, •aie a dire per errore 
di criterio circa l'urgenza, e.JScre d~rerito alla censura 
di on lribunnle aupcrlore. I! invero la legge nell"aulo­ 
riz&0re ua giudice 1 proC<'dere per •i• di urgcu11 a un 
d··lerminalo allo, 6 dalla Dfet'Milà logica coslrel!A di 
d1•lrrlre l"appreuomenlo dell'urgenza al giudice mede­ 
•imo a cui per1netle l'atto, e nel dererire al 100 cri­ 
terio qu .. ra110, lo~lie necesRrlamrnle ad ogui altra 
aulorit6 il dirillo di 1iadacare la co.cienaa e il 1iudicio 
del ~indice io qu""i. parie. 

Quindi è cho quaodo l'olio di perquisizione ai pre­ 
.. nll rive•1ilo di lulle le !orme legali. quondo non •i 
1'incon1ri ne<Sunu dei vizi di nullili pre•i.tli d .• 111 legge, 
t'l&O non polrt·Lbe da nPllaan 1tiudice 1uperiore ntere 
oà ceo1uruto, n6 1onullJIO pHCh~ il 8i•sdice abbia male 
appreuala l'urgenza. Il jil'.iudice ba usah1 del suo potere 
di1ereaioaale; ne ba US'.llO RCondo la 1ua cotcienza e 
1Pn11 llOTvertire la legge, 1en1a sovvertire tutti i prln­ 
cipii giudi1i11.ri, non ai può istiluire un aindai:ato IOpra 
r-rcizio di !aie polere di disc!'l'zione. Nè auribn•ndo 
al giurliri questa l•collà noi crediamo che 11 abbia da 
lem•re di cadere in qurgli eccessi che !"onorevole 
Siotto-Pintor vi actennava con ricordi di nomi 1torici . . 
I quah ae banno polulo ecciiare l"ilarilà del Senalo, 
noo pcnoiamo che abbinno polulo fargli nna aeria im· 
pl't'88ione. Noi r.redia1110 cbe aia mai da temere che uno 
del noslri giudici i1lrul10ri vada a cerc;,re la fanciulla 
rapita nella cella di S. Luigi, anzi che nella l•Ddl di 
Annihal• I 

Nun temiamo che alcuno dei noslrl giudici uda a 
c.,·care le COie furtive nella cua di un Ca1one o di un 
Sripione N~sica. No, qorlli pereai noi non li trt'diamo 
po .. ibili e ci guordiamo dal fare a quel Corpo, cui ab­ 
biamo l'onore di apporlenne, il gra•e torlo e la grande 
Ingiuria di acrennare aula il aosp•llo o la pOAibililA 
di tali enormitj. 

Ila, !alla la perqui1i1ione domiciliare, ~li alli do•e­ 
nno ......, immldiai.mealll lrumeui al Senato, dice 
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l'onorevole ~coalore Codorna. I giudici procedeuu banno 
commesso una gra•e trascueanaa io qut"&ta parte, e la 
Cornmiuiooe non ne fa loro alcun rimprovero, non oe 
dà loro alcun carico. 

La Commissione, o Signori, ebbe una ragione mollo 
grave per oon dar carico in questa parie ai giudici 
procedenti. La Commìsslone ha dovuto riOcltere cbe il 
pro<'erlirnrnl-> era isliloito non 11 lo contro il prinripe 
di Sant"Elia , ma contro un gr11io numero di 1ltri in­ 
dividui. La Eommisaione ha dovuto eunsiderure che 
quel pruredunenlo non era fioit, ancora. che rimane­ 
rane diverse in(urmilzioui da prendere, le quali dai 
procedenti nei loro rapporti Yenivano additatP. Lll Com­ 
missione ha dovuto considerare e ba ceusiderato che, 
ecmpiuta I'latruttcrla, quei giudici, a t-rmiui di legge, 
dovranno \rasmeucre di nec~ssiti gli aui per ciò che 
riguard.i il principe di Sant'Etia, quando occorresse di 
prendt-re per lui alcun pro1\"t•'1i1ot-11to. 

Per qll4'llle ron:1ioleraz•ooi. la vuslra éomn1iuione non 
ba 1-tpUIO Oà Aprt=bbe r.1rc alcun ri1npruYt!r1J a quei 
giudic·i di non avere ancora al giorno d'oggi trasmcsa1J 
gli atti al Sonato. 

Che imporlerà al Senalo di avere un giorno prima, o 
UD giorno dopo qut-gli alti, 1e ne rimanessero compro· 
messo le ragioni della g1uatizia, il procedimento rima· 
nasse inccmpiuto, e non ei potesse piU dare al proce350 
quello l\'O\giint-oto che e:irctil;e nccessa-io" 

La Com nissiou», co•ne non vedeva Ot.>~:100 pericolo (r·d 
ba pr1·11 d~~I rtaslo le cautele pr•r PYil~rc snche i peri- 

• coli (tlturi). cosl Don ha pens.uo di rare al Senato al· 
eJn.1 proposta a que3t!J ri~uardo. 

La di1noetra1ione rhP. noi a.t.binn10 l\"UIO J'on1•re ~ 
prc&l'Olarvi cirC'a la lt:gali1• di quei di,trt-i punti rhe 
formarono l'oggetto prir1ci1Jale dt:llc ct·n2u1re dl·i no· 
atri r.ontrarldillori • ci coudure n;:ituralin(•nte 3 do­ 
mandJrvi quali poteaeero euere Je cuncludioni da 
prcnd1•rsi. 

Rit1·outo che il StnalO &il·de ancor:i rome Corpo po· 
litico in q111'8ll> affare e non co1nc Corpo giudicant~. ri­ 
manguoo naluralmPnte tsclu~e qul'lle ronduaioni che 
v~nivnno prt'se dall'onore,·ole Cadurna in un altro ·or· 
dine di id .. ; t·d egli ll•'SlO (ne aono pt'rtua.•o) quando 
alJbanJonaBSe o (oB&e rOl\l't'll1..1 ad al.ib:indonare l'idea 
che qui •~dia•no come giudici. non vi proporrebbe cer­ 
tamente di ordin;1re un3 sChlpen!iione di proct•dintento 
ed una tr••missiune degli •Ili, poicbè e~li troppo bon 
conoscP., e calda1n~ntP IOl'lit>no la arpar01ziooe dci po· 
teri. ed aoai ha di1noistrato co1nr. rgli 1i prl·occupi an· 
che di a:ti i ~nali, a part·r no ... lro. noo producono 
nessuna turlmxiooP. di quesli poteri, rome arrf'n10 l'o­ 
nore di di1no11trarlo beo 1•rt.>ato. &ciuso dunqut>, anche 
DPlla eua opinione. c1>me crt•di;11no nvl'r pit·namente 
din,ostralo, che il Senato 1Pgga roiue un Corpo giudi~ 
carne, non 1i potrt•lJbero preod"re h~ conclu,;ioni da lui 
propo&Le, e non si p•)lreho.• nern1oenu pr1:n•l1·rt· ie1 roo· 
elusione dE>lronorevul~ Siollo· Pinlllr. la quali~ si t.On· 
Conde con llna di quelle dcll"onorevole Ca~orn•, e che 

consiste nell'or"inare la lra.smissione dt•gli atti; la qual" 
ronrlu1ione dell'onorevole Siollo à lanto meno (ondata, 
in quanto che egli ba rileoulo con noi che il Senato 
siedo come Corpo politico. 

Dunque, come Corpo politico , q~ali altre conclu­ 
sioni potrt•bi>e pren<l<•ru il S•nato, luori di quelle che 
vi ahbiomo nell• relazione propo11eT 
. L.i Co1n1nissione ha dO\'Ulo naturalmente preoccupar1i 
di due COift: cioè del caso pr('sente e dt•lla nece61ità 
di ar1Liv .. oire che altri ioroavenicnti accadano io avve­ 
nire io ei•nili ca.si. 

E!.>bt!DC i1l caso prPSPOte ~a provvede,·a col pro­ 
porvi anzi lullo di diehiarare che la pr~rogaliva &Pna· 
toria non è st;1ta violata nella person;i dcll'ooorevole 
S.rnt"Elia p•!rchè non lu violala la leggo dai pro.,.,denti, 
e vi pr11poneva inoltre di di:1porre. rol mezzo d~ll'o· 
oorPvole ~fioistrll dt·lla giu~tizia. percbè Olln si procc· 
d.·~se ad altri atti contro il 1n1•d1•sim,, Senatore, e1•oza 
che vi pl't•Cf'<la un:' p:1rlPripaiion1.? al St>nalo. Cnsl ri· 
inani! 1101liti$fauo all'og~<'llo Jt·l ricbia1110 del priacipo 
di SanrEli•. 

Per ciò che riguarda ai r.1?si futuri, la voelra Com­ 
missione vi su~geriva di richirctrre rgu:ilmeale l'ono· 
re\·ole Ministro della giustiiia di f.1r 1i cbe, avveot"ado 
caso in cui si dt..'lJha procf"dere contro un Senatore per 
i1npulntionc di reati, un pronro avviso sia dJlo al Se­ 
nato. DCl"'iò che egli eia p·•eto irt ~railo di ~sercitare la 
1u;1 @:iuris•1iziune, nnn ll>S:p1•:0i inta11lo qnPgli a:li che 
souo di na•ura urg··ntt•, cippure ll•1uto110 unica•nf'ntt a 
rncro;.:lit·re le iuror111a1.io·1i JJrflparilluric e g~oer:c'1e, 
cio·' qu4·lle che riizunrd.100 il r,.ato in gen•'rt'. come 11i 
1uul d=rt, e che 1Un11 pc•rme:l~A ad rigui giu11ire. 

A quet1te conrlush)11i I' onorevolt> Cadoma h3 rallo due 
rrnsure r.lie 11000 \'(•riunente rnoho Rrnvi; l'una è, rhe 
t>Sse si.1110 inC'ostiluzionoili; I' allra che olTendano l'io· 
dipt'nd1•nu della ftbgistralura. 

Crl•do che dirfiriln1enle si polMtite fare on rimprovero 
più eravr all;1 t:orno1i:1sione nella qual<' hanno l'onore 
di ll'd<'re alcuni mag.str;1ti e pt>rjo11agi;:i che 3uoo usai 
piU di mo prov"lli nt•lle ro!W- p:irl.1ml•ntari. Ma crrd.J elle 
per buona ve:i1ur:i noo sarà diffic-!le alla Commi:isiooe 
~i icinstilìl"'ar:'i da code:1lP. irnpnl:17.io11i. 

Perch> r onOrt"vole Cadorna dice inc~tiluiionali e 
le•ive drll' indipendenza della mogislMura le no•tre 
conclui:ioni? 

Egli lo dicf pr.r due ra~ioml : runa prrrbè abbiamo 
riC'hit'81o I' inlPrruezzo dl•I Minii"lro dc>ll1 giu!llizia, I' al· 
tra p1•rrht\ ahhiJ1no ricbitslo il Uioistru di dar ordini 
alla alagi~tr.1tura. 

Ma lonorevole Cadorn:\ coari<'ntioao erl H:itlo rome 
t~li è Df'lle rose 1ue, non nrµh~rà che trallandoàl di 
d~re un volo politico e provve1irre illl..i 1ua ear.rutione, 
il S"nalo non ha altro m1•1zo fuor qu?llo di valer&i dt•I· 
lopera dei Ministri. i quali v1•ra1ncnle .rostituisrono una 
1pecie di pul1bliro Mini6lPro prt•es•J i due r.1mi dt:I Par· 
l•IDeDto per I° e.ec11Jione d<lio )uro. ddib<ratiuni, e di 
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piu rosrituiscono il sole mezzo di cornunlcaxione tra i 
Corpi politici e le altre am.uinistrueioni dello Stato. 
Ove dunque I' onorevole Cadorna abbandoni per on 

momento I' idra, che siamo qul co ne giudici, e am­ 
mt·Ua che deliberiamo co.ne Corpo politico, noo do· 
vrà aver di[ll1·vhà di per~uarl1•r1'i della ncrrt1::ilà io cui 
ci lrO\i.1mo di valerci d1·ll' intermezzo del Ministe­ 
ro, se Yogli<tmo .J1e qualunque nojlra comunicazione 
arrivi all' auh,ritìt giudiziaria; che noi non potremmo 
dare ordiui diretti ali' autorilh giudiziaria senza varrare 
assolutamente i co11611i delle nostre attrihuzioni, senza 
turbart" lordine di quei poteri elle lmpoua Wolu di mao· 
tenere entro l.1 loro cert·hia. 

Ora dunque il Senato, volendo provvedere al cuo del 
principe di S. Elia, ed impedire ch-, mentre esso non 
è ancora passato ad ai.sumere I" esertiiio della IUll gin­ 
ritdiiiool!, si co nmvtta co'ia che la pregiudicbi, non può, 
a nostro parere, valerei di un mf"ZJ~ divl·rso lia quello 
che •i ha proposto la Commtssione. vale a dire quello 
di un invito al Ministro d"lla giustizia a f:ir conoscere 
Ja lnw.n1iooP noatra ai ~agistrllti prnrPdt>oti. 

Ma l' tnvìto rhe vi propouiamo di rarP al Hiniatro 
della giustiaia è poi un allo che tenda a fare una prl'8- 
slone sulla magistratura! Basta esaminare la maleria di 
questo inYito pl'r per11u:idC'rci che ogni so~petto di qut>- 
11la n:itura non pote-va cadrrci in ani100. Ciò che noi 
intendiamo rlo•na11dare al ~fiuistro noo è che I' t>seru· 
&ione d1·lla legge. 

Ghe rosa dovrrbbe f.1ro un ruagistralo ordinario il 
quale sia incariri:ito drll'i11tru1ione di una cau~a di ro- 
1oi1ione di') Sen:"tlo' Dofrebl.ie nrressariamenle aate­ 
oorsi da ciò che può olf.,ndere la compeleoza, la giu­ 
risdizione, la prcrogati\·a dcl Senato, e noi domandiamo 
forse allra cusa al "ini"tt•ro! 

D1.un:10Jia1no ~recisa•nenle di ricorfiarn al magislralo 
cib cbo sta nel suoi dov('ri. e qu1"11to ricortlo ee teli 
giovPrà per );, rrlla ossenania d1·lla lt•gg~, non c.(feu­ 
derà sirura1oenle l'indipendraia suu. 

E quando, uocendo dal caao ap<•cial•, d.imandiamo 
al Miuistro della giuòli1ia che taccia in g(•nerale cono­ 
lC'ere 1llil ma~i:Jtrntura, stante la mancanza di ogni 
pruv•Pdi1nen10 d1·I S1•natll a qut>&to riguardo. che quando 
1i presPotino proeedi1neoti di cogoiiio11e eenatoria, 
debbe il Senatu ~eroe 11vvertito, do1nil11rH.1mo noi r08a 
che ear.a dai doveri dell.i magistratur1t; che nc,o 1ia Ot>lle 
di1posi1iooi r1•gola1oen1arie che aono eolile oaserrarsi 
nella materia'! 

Noi non dornand;:imo, o Signori, IP. 0011 ciò rhf! 1i 
pratica in rasi 1i1nili, quando 1i lraua di proce88i che 
sono a moclo d'e8e1npio, di cognizione dell'au1ori&à mi­ 
litare o tit·ll'aulllrilil marittima, o d1·1l'autQ.ritj sanilaria; 
e f no1<1lri Ji;iudil·l istruUori, i nostri procuralori dt>I Re 
danno coat.u1tt>1nt>11lt> avviso .il lriliunJlt' 8peciale 11 cui 
uppartit1n1~ il ,ziuriiiio d1·ll'i11izfo.10 procP1li111eoto e de~li 
aui l·he ai st 10110 rorioaoilll. ~a ciii rhe ai fii pt>r lutti 
i tribunali 1~e1·io1l1, nuo si dnlni fare JJcl St·n .. tu! Si 
dovrò uegare al Stnato queoto riguardo e cl al accn- 

seri di tare esercitare 1ulla magistrJtur;i una prmione 
perclM domaorliamo che il !linislro la inviti a da~ al 
Senato qut•ll'aniso che suol dare a lulli gli altri lri· 
bunali speciali io condizioni coneimili! 

E poich~ ai lralta di on argomento tanto delicato 
qual è l'in•lipendenza giudiziaria, permettetemi che 
apt•nda ancora qualche p.rola a beo chiarire l'idea di 
qut'lla iodiprndenza. 

Conviene dieling•1tre tra allo e auo, tra magistrato 
e magilllrato; quando 1i traila di decisioni del Corpo 
giudiziario, allora il piU alto, il piU 1cru••oloeo riap.-uo 
6 impoo10 al Governo Pd a tutte lo autori .. dello Sltto 
VeflO i giudicanti; ma quando non al traila che d..lle 
rorwe di cumuniruione lra l'autorità giudiziaria e Je I altre autorità ddfo Stato, di •Ili che rooceroono l'etlrin­ 
..,co e non l'intrinseco dt•ll'ammini•trazione della giu- 
1l111a, niuno contenderà al Governo il diritto o diaco­ 
ooacerà il do,.re che egli ba di dare iatruzioni che 
leodono ad otltnere il miglior ordine, il procedimento 
più .ooddia(aC<'ot., la llJag~iore regolill'i.. nel aervizio 
dell• giu11i1ia. 

O~ni ~iorno al mandooo di tali dir .. iooi 1811 olllcl 
d'L11ruiiuoe, a qudli del procuratori del Re, oenaa che 

I nwuoo abf1ia mai pensato che queste dirniooi ofl'eu­ 
' dauo ID•·oomamente l'indipend··n1a dt:lla magi1lralura. 
1 La rnagigtr.&tura poi 6 compuata, rome sapete, di due 
i ell•ruenli beo divt-ra1, l'~le1uen10 1tiudirante, e a qur1to 
1 la li·ggt& ~olla in .. mo .. ibihUi auicura 111 piena iodipen. 
' denza, 1'11hro lo ele1ut-Ol0 anivo, l't'lemtoto che nppre- 

1
1,,nla il Go•erno presso i Corpi giud1canll e che ai de­ 
nomina il M101stero Pubblico. 

Ma questo elemeoto 1i tro•a di ronliouo e per DI• 
r:eslilil dt>lla 1ua cuetiluP:ione in comunicuiooe col po- 

1 t~l'it reeculivo, e 1otto la dirnione del M1ni"tro della 
giustizi• che t rironoaciuto e dichiarato il capo della 
magi11tratora. 
Dunque lo stabilire rbe Ira il Capo della 111agialra· 

tara Ni i suoi me1nhri, t singolarmente ln easo e quelli 
che da lui d1peodu110. si presr.rivano ro1nuoira1iooi, non 
~ una viulaziune dell' iodipendeoza dt·i giudici. Se noi 
apingi•mo ti concetto di i.le indipenoleuza aioo al segno 
di rllcludt>re ogni ro1nuuicaz1une tra il polere esecutivo · 
e la magl1tratura, noi reotlrremo imJ)(l11ibile una ben 
ordioala ammini>lraziooe ddla giu•tizl•. E badale che 
le l1lru1ioni da da111i ... condo I• proposta della Com­ 
mi•siooe urobbero pel loro scopo da ri•olgere agli 
ufllci drl pubblko Miulslero e di ialruzione peoale che 
banno gia l"ubhligo d'informare di ogni reato per cui 
luro accade di dover procedere. 

Egli 6 chi1ro adu•que cbe la C<>mmisaiooe •oalra •i 
proi'Une d'invii.re il lolinis~·ro a (are ciò Cbe è al lullO 
c..nlurme ai dovtri dtlla llagiall'alnra, ed aocbe alla 
mi&1iooe di lui che deve provv•di·rr ali' esalta e com­ 
pio1a e1e•·u1ione dellot. le~ge, noa fBl"lusa certamente 
quella che "'Sula la giuriadi&iune e le prerogalhe del 
St~DitlO. 
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Ma, dlcera l'onorevole Senatore Cadorna, prrch~ roì 
non chiedete almeno la trasmissione degli 111i? Ma, o 
Signori, noi •i abbiamo già dello il perchè noi non 
erediamo di potere domandare QUPSla trasmissione. 

Che uu Tribunale superiore chieda ali' inferiore la 
trasruiesiooe d~li aul, r intendiamo, ma noi non siamo 
qui costituiti come tribunale ; e lo f(\8si1no pure, non 
sarebbe suehe prudente una tale domanda, percbè la 
procedura, come vi abbiamo dello, non Nrt•bt..e com­ 
piula, perchtl rimarrebbe interroua e percbè al posiuuo 
è dovere deli' autorità procedente di mandarci gli atti 
allora cbe il case dalia Jegg• preveduto si •eriOcbi, 
aliorchè la procedura eia com piota e nasca il bisogno 
di pronedere relati .. mente alla peraooa dell'onorevole 
Senatore Di Sani' Elio. 

Ricordiamo ancora che il proeesso verte contro di­ 
'Yerai incolpati, cbe i suoi alli non 8000 divisiblli pt•rchè 
le etesae prose lri applicano a tolti, lo che non permette 
di avoeare testo gli alti al Senato aeoza i più gravi in­ 
conveoifllnti. 

A confortare poi l'iernme,glio il provvPdin1ento prr ciò 
che conrerne l'avvenire, noi abhiamu agµiun\Ji 0111 rAr.• 
comaod11.1ione. pttrrh~ ai fur1ni on rPg .. t .. mento il q11:1I~ 
deltrmini 1'P1rrt·izio dt·lla noi\lra .,:iurisdi1ioue stabilita 
da~li articoli 36 e 31 dello Statuto. 
.Ma nemmeno in qu~ta parte ahliiamo avolo la vrn­ 

tura di avPre conaenzieole I'onorevole Cadurna. El-!li 
pre(eri1ce che il Senato 'i"a lt'D&a regole di procedi· 
mento, non abhia nepuna norma, ed io ciascun caao 
faccio quelle che più gli piarcia. 

)la nrebbe invero un b1·ll'PA .. mpio chP il Senalo da­ 
rellbe alle auloril~ giurliz.i.trie, quello di porre la pro­ 
cedura io sua balia J>('f ciascun cadO ! 

Jo oo~ credo che ciO •ia avvt•nulo in n~urf parae 
del mondo; non rrPilo che ne~~un J:indire p•·r quanlo 
arbitrario. l'abhia mai dt·aidrrato, nè cri do elle a n<•esun 
tribunale aia mai alalo p·r1nrMo. 

Il S•nato fart•bbe dd libilo il licito in oua lr~R• o 
farebbe veramente uua cosa iololler•Lile per la giu- 
1ti1ia. 

Se ~ ner.eBSario che esi~ta una procedurB certa e de­ 
terminata per qualunque lribunale, non esil'ltrà quf>Sla 
necessità J)"r Il Senato, il qunl• è chiamalo a lrallare 
l procedimenti più Fr3•i, qul'ili d'alto lrad;mrnlo, di 
alleatalo contro la aicurena dello Staio, contro i llini•lri 
accusati dall'ahro ramo drl Parlamento, opµure i ~iu­ 
diti instiluiti contro j s~natori' 

E per queeU procrdirneuti di lanta importanza non 
"ri do'rà essere alcun.i norma; ai do,·rl lutto lasciare 
all'arbitrio e al beneplacilo del Corpo alesao che ~ chia­ 
malo a giudicare' 

Ciò uon aarebbe conveniente alla 11eua nostra di­ 
gnill e fadirebbe poi aovranameole ai priocipii di siu­ 
atizia. 

Noi penaiamo che io quesla materia non 1i traila 101- 
lanto delle prtroga1ive e dei Jirilli d•I Senato ; 1i traila 
eiiandio dei dirilti di Iuli! I elltadioi che pouooo were 
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chiamati avanli qnOBlO Con ..... o; i quali ci dovrebbero 
'enire incrrti dcl modo in r.ui ai dovrà procederP. verso 
di loro i inr.erti del come ai tratterà la loro causn, e 
del come il giudizio aarà coo.touo e &?"<lito: ciò sa­ 
rehl>e una grande ao•>maUa m;usi1no nei nostri lcmpi 
cbe vogliono ruguaglian1a di dirillo. 

Noi creJia100, o Signori. d'av .. re co1npiulo, pt"r qu;into 
le nostre forze il conct"dcvano, il debito nostro, di avrr 
dato risposta a tulle le cea:5urt, a tutte le 0Lbir1iooi 
che 1ono 1tale posle iu rampo conlro il lavoro della 
1o&tra Cun1mis~ioue. Desid~ri .. mo che le nostre 011er­ 
vazioni possilOO oUt•nerc la •l•&tra approvaziont!, e poR .. 
oano infooder• in luni •oi quel prorooJo coovioci- 
menlo di cui 1000 il portalo. · 
Se voi rifl1•llere1e, o Signori, cbe questa l la prima 

volla che ii Senato.~ chiamato ad occuparsi delle 1Ue 
preroJ:?ative; se rinettereu~ che il s~nalo ~ UD Corpo 
emiorolemt>nl..e con8C'rv:itore e oioderatore; 1e 'oi con­ 
shlererl'le che la p3rle prima d,.lla moderazione e della 
rooservazionP sta preci~amen1e n1·1l'usare moderatamente 
dl·i nostri dirilti e delle nostre prerogati\'e ; 1e peose­ 
rtle che i prhdlt'gi non ai rinforzano col!' eaagt•rarli, 
ma invece si allcnuano nt'I coor.t·tlo gener~le; ae peo• 
eert•le rbe il at·rolo no11ro DùD è amico dei privil('@i, 
e che li tollrra 10)0 iwr ~randi ragioni, ma rbe <er­ 
lamente li vrdrehbe cou dulore troppo allargali ruor di 
r:igione; IC ri01·Uerete cbe il ooslro @iudizio sopra quesU' 
quisliooe molto erave non può 000 r&llere ar,i:omento 
dell'attt•ozione gPnt'ralt-, noi ci pP~uatiiarno che voi non 
t>lil••r('le kd ar.ro~liere le nostre concl0&ioui, come in­ 
(ur11;ate a princiJiii dt concilias.ione e di modi n1ione 
corne qurllc le quali conriliano in~icme e le ngiuni 
del Senato e le ragioni d1·lla •ocit'là. 

Il Yoslro 1oto favurevolt~ alle 001\:-e propostP, o Si­ 
gnori, noi credia1no di esserne certi, ouerrt•liLe il ptiuso 
grneral<• dt·lle per•one ••nsatr, e lopini•·•• pubblica, 
la qual•, come beo fu dollo da un labbro augusto, pro­ 
nunzia pur &f'mpre l'ultima p:irole, l'ovioiooe pubblica 
dirt'ltbe, rb., la aaviena. dcl l-'euato a..crogliendo le no· 
1\re conrlu&iflni, ha nputo t!Hcn1lere ad un tempo i 
suo dirin~ e rillpl'tlare i diritti più .acri delJa aociet• 
(St!/•U d'opprovoa•ont). 
Prealdente. La parol.• spella al Senalore Siotto­ 

Pinlor, e111euduai li Senilore Vacca riservato di pren.­ 
derla, oYe or.r.orra, in 1rguilo. 

S<•nalore Slotto·Plntor. A9'ai mi duole, o Signori, 
cbe la mia ceo1ura abbia polulo r•rere acerba f li­ 
rarioi addo'80 i rimproveri dell'onorevole relatore della 
Commi:'lione. Allil ar.cusa d'in1emperania ri1pond1•rl> 
dappoi. R.alriogrndomi per o:-a al merilo d•lia que­ 
olioot, lale parmi easere f airfalla la sravilà del r.i1o, 
cbe, a mulgr:ido delle nuove osat1rvo1ioni messe inD<lDll 
dal rt.>lalore anzidetto, io 1limo utile di p~rlare un'altra 
Tolta oello lntt'Dlo di rinfol"111re quelle mie opinioni. 
PregoTi di non a1crivere ad un n1alnato senso d'orgo­ 
glio qudio che io eooo or ora JM'r dire. 
Io debbo cedere al Senatore Vigliaui il noto elo- 
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rioso d··lla dourlna lezale, ma non crdrrò cosi lrg~er­ 
mente a lui nè ad altri chicchessia il pregio plu mo· 
drslo della logica (St911i ll'approtla.aioru.) 

La relarlone incomincia per dire che e g<'losn iJ St'­ 
nato del mantenimento delle sue prrroµative. esso intende 
mostrarsi non meno rispettoso verso gli altri polt·ri Ji·llo 
Staio. > 

Ma nel rano di che ai parla, por nessun modo nnn 
entra il pntere le~i~)Jth·o n~ i) potere govrrnati,·o. Vi 
eolra il Senato siecome potere giudiziario, solo giudice 
competente, giudice esclusivo <li un Senatore. Faldo è 
aduoque il concetto del rispetto dovuto agli altri potrri 
dello Stato. 

AITt.>rma la· Commissione che e rispettando la invio­ 
lahilii. che cuopre gli etti dell' aulorità giu<liziaria, 
esporrà i rlsultament' delle sue investigaxioni JM>r modo, 
che, aenin ledere il sogreto giuduiario, possa il Senato 
giudirare delle sue prerogative. 1 

S.ignori, non ba forse asel"rilo la Commissione, e non 
ba testè ripetuto il relatdre, che la tacita delegasione 
del Senato rendeva legale la perquisizione latta dal 
giudice istruttore '? Ùr'3 non mi ~ mai avvenuto d' in· 
tendere che il drlogalo possa o debba al delegante ra .... 
mistero dtgli atli suoi, 

I documenti sono alati comunicati arfinchè il Senato 
Io ... rauo partecipe d'ogni cosa. Il .. greto noo è, non 
può essere per noi. Adunque quanto sarebbe alala di­ 
ritta l'id11a d'informarn p~r oro. n porle chiuse il Senato, 
ahrrllanlo è storta l'altra d'informarlo a mt·t•. 

Sembra che i provvedimenti centro Il principe di 
S. Elia datino insin dal grnnaio. La perquisinone ebbe 
luogo nel t 2 marzo. Il lungo intt-rvallo tra i due h•r· 
mini wlude l'urgenza. Come dunqur noo fu violata 
colla ricerra ootlurn:i l:i prerogativa del Senalore, 111li 

fa liht!rlà dcl cittaiino? 
E invrro la r.rouolo::;ia rondanna in~orahilmenle 

)"opera d•·ll"i1trullore. lo lo dimostro colla relarione 
alla mano. 

Si inquirisce On dall"oUohre conlro gli aulori delle 
pugnalc11iooi. ~uove pugn<1lazioni avvrngono, e da uomo 
in(Jmi!lSi.oo ouo\'e rivelazioni ai hanno di estesa co­ 
&piraiione armala coulro il nuovo or1li11e p-0li1iro. Tra 
i principali pron1olori (risum knrali• !J il principe di 
S. Elia. Prus•imo il g•urno dello •coppio. Se ne rag­ 
gu•gha Il Mioisiro D•·ll"t t lebbraio. tiuove premure d.·J 
qur1lore, immioeou di pericolo, pt'rquisiziooe domi­ 
cili~re. 

Qllale carnpo lorghL.i.simo di osservazioni I Mi ronleo­ 
. lerò di tre sol~. Pri1na1neote, poiché tra i principali 
promotori accusavasi il S. Elia, pl•rrhc non ai scrisse 
al !lini•tro aioo oll"l 1 f•hhraio? Sccondamente il Mini· 
stra cui OC! fu 1rrillo, perth~ non rift'rl IOSLo al PreHi­ 
d~nle del Se>nalo ! lo terzo luogo, lt: rivelaiitini di un 
uomo di quelle1. riarna dovt•vano polPr lutsl;trt~ all.t pt·r­ 
qoigj1iune T Vi può eHli es~\·rH lfyatità du\'I non •i• 

· 1uffic1enle ragiona1nenh> logico! 
I! •onewo ancora credere a quella IGcitG dei"!!•- 

iione quando v'tra tempo sufticienlilMlimo a fare la de· 
l1·g:vioot' f'~ll'"B~I\ ! E diremo aorora non "iola,la _la pre­ 
rogouiva d··I Sen.1tore principi~ di ~. Elia? 

A gius1i11,: 1re l'ura, l'apr1aralo della forza, e i. modi 
al tolto in"oliti 11~·lL1 pt·rquisi&i11ne~ s'adduce l'urgcoia. 
Ma se ur~t·nz:\ siavi sl<:lta, gli alti il dir.inno. 

St• Qt! ra risp 1ndl'vole l'Aminioislr-.tzione df'lla pub­ 
blira ei··ure7.td. E prr r1•rmo, lutli Opt"raruoo IOUO 
l'i111pre3Sione Ji UD gra\'e ti1nore, oè io (o biaaimo & 
veruno dt·llo avere crt·dulo che non ai poteva ahri· 
menti aah·are la patria, SalUI populi tuprtmG I<,; 
tllO. 

Ma dovrò io dire per que.to che non vi lo orrore! 
L'l'rrore •i ru, e con mollo cool1•nlamPnlo dell'animo 
io bo udito a disC'.orrt>re l'onore,•ole Senatore Cadorna; 
il quale aon rescndo slalo prest•olc al ff1iu ragionamen• 
lo, aenza l'S."erci p1•r nu/lJ indettati, 8t'R:&acbè l'un U.· 
pt-ss~ d1·ll'ahro, ribadì il chiodo, e tenita facendovi una 
1m·la1a anJ),ei (certo doll1ssiroa) di qu1•lla mia brusca 
sintesi (/laril<i grntralt.) 

La relatione cita il LegrneranJ e Faustino Hélier, 
Citazione pili •ulort·vula n1i p.1r quella drgli arl. i09 
e 120 del aenatuecoa&uho 2~ fiorile anno Xli, che lo­ 
otaurò l'Alta Corte imperiale nella Francia. Quivi 6 
dello: • I magi•trati di eicur.;.,. • i·dircttori del giuri 
sono obbligati a noo proccd.re ohre e a rimellere nel 
periodo di 0110 giorni al procuratore generale preaeo 
l'Alta Corle imperiale tolti gli alti delle procedure to­ 
stor.bè (notate la porola) nei reati dei quali promuo­ 
,·ono la riparazione ronsli, aia da.Ila qanh~ della per­ 
aooa, sia dal tilolo dell'accusa ossia da altro cirrostan1e, 
cke il !alto ~ di compl'l•ota dell'Alta Corte Imperiale. 1 
A mostrare che ai sarebbe dovuto ioaiu dal principio 
1erivere al pre~idente del Seoato, io non bo mestieri di 
citare ai 1i~nori della Commiasiooe il Merlio o il Lcdrù 
Rullio nl"il• parola }/aula C-OMrl de j1U1ict. Se noo mi 
la dii.otto la memoria, oel processo contro il Pari di 
Francia Praelio, genero del M•nerale Sebaatiaoi, per l'o­ 
miridio do•lla eu• mo~lie, lAlta Corte di Fiuetizia delegò 
eua diMtamente per tolti gli atti (Voci: È vero, è 
vrro.) 

tiella piil aa,·ia e !orte oatione del woodo, lo quella 
vera amica dcli' ltali..1, dove ogni uomo eccentrico che 
sparli rlella D0<lra unità oa&ion•le 6 accolto colle riaate, 
e il Governo alt'680 sU.lfa gli oppositori, nella non nn­ 
latrire lnghillcrra • .alloraquando oo' ioqui1i1iooe 1'ioi1ia 
contro uu lurd, ogni rornpt.:leoza, compresa quella dci 
Giurali, appartiene esdullivameolc alla Camera Alta, 
ee.·on~ochè riferisce il Orluloie. 

Dopo que21le consideraiiooi, o Signori, •oi non potete, 
a Jnlrer n1io1 voi aon do\'ele, •ai oon vorrt'te, io spero, 
dare la passata ali" ordine del giorno propostovi dalla 
Cornmiuiune. Voi uon vorrel.(! percb~ il ragionamento 
dt"lla t:o111n1iit .. ior1t> c•1n1lu1·e a lutla altra coosrguenia 

. . . 
voi non \'orrl·te itt:rt ht' n ... o v1 DI rende il delJito omagHiO 
al Sen·1to. 

o .. .,., li Cu1u 111i .. iooe e dice: nel caso d' urgcoaa 
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à fona ammettere una eccezione, e ritenere il giudice 
i1trutklre aieco1ne munito di tariW delegazione del Se­ 

. nato, Paasi, Fu urgec1a? La Commissione dice si, io 
dico oo. {Si ride.) 

Noo lu urgenza, percbè la cruuologia 1meoli1e.e quel 
fauo. noo, fu perchè veniva meno la sostanza della prova. 
Ciò rlcooesee la slrssa Cummiseioot1. Si ricovera perriò 

· dietro al palla~io della le~alilà. Ma 18 io 1mme110 di 
buon grado che la legal•là ocusa I' errore, 11 p:ò eerto 
oon lo gill8liftca, non lo cancella, non può fare che 
non 1ia I" errore l:t dove es110 aiL 

Seprauenc poi mi 1piacciuno le conclusioni d1·lla 
Commistione percbè contengcno (mi 1i perdoni l'espres- 

' aiooe) un 1ofi•ma. Come mai! Si lamenta il difell9 di 
DO Ordinamento che regoli J' PSerciiio della giurisdi­ 
ziooe dd Senato. e non si propone ch« tale ordina­ 
ment» ai f.i.ccia T YanH"fltam••nte baYvi qui un 1ufis1na 
perch6 la conseguenza è p•il olreua d-Ile premeese. Gli 

· 6 come 18 to argomonlaMi in questa gui••· 
· Uomini dotli 1000 tulLi che sanno. Ma tutti i membri 
dolla Commi .. ione sanno. Dunque alcunt membn della 
CommiaaioGe aono doui I, .• (Approvasiont.\ 

· Quaoto 6 d.-11" omaggio dovuto al Sonato. neo mi 
· 1ernbra che •i ai pro'v'"g~a ablJ.lstanza roll" incariro 
che 1i rorrebbe dare al Guard.19i~1lli. La giurisdieh.ne 
Il del S .. nato, eJli l·1lo può d 1rla, to;;r:Ji..,rla rgli 11010, 

egli sclc pub re~ol.1me i't?:ierciiio. ~on t'arlo1nbri di mia 
· rraocbeua r onurevoli~i1no eiJlnl·r Miaistro. In farcia 
al Senato del Reg·10 ai ~rde gocci;& d'arqua n1·) mare, 

- il Guard'8igilli (/lar;rd.) I! bactiamo a aun rare atto 
lnroetituzioo;ale. La le~::e ~elude da ogni inarreuza 
nelle cose giudiaiarie il Mini~tro di Rntzia e di giu1tizio. 

· El non può ditre ordini alla. masialratura Riurlira11te. 
doli• qual• egli deve rame ~li altri luni, • pri•no rra 
tolti rispcUare i decMi. I! per ultimo, qu:incto ~ que- 
1lione di Statuto, a u~uno meglio che al S1•nato, 
Corpo eminentemente conserYatore, 1'apparti~ne il di- 

. !encterto io luUi i motli, e delle propri• prero~ali•• è. 
senza altro interm~diario, difcn11ore il Senato. 

lii perctoni l'onorevole relature. lt. e' mi appone 
· lanttt 1enh•n1•\ che non mi caddero in cnente mai. Non 
lo aeguirò in qu.-lla sua lungi• coorutazione. Io vo· ri. 
cordarne aolt1nto un:a prindpali~sim:1, Or do\·e o quao1lo 

· ho io dt'llo che non eia Ittita 111 pPr11uisi1ione tilomi· 
ciliare prl"MO un Senatore nel ca&a ùi Yl'ra urgPnia o 
di presente re3.to t La inia tesi priioaria fu qu .. 1ta, chr. 
ei~ iaLer,enne •iol.azionP. meglio che dell:a prer.ogatha 

· 1eoalori1, della lil>t-rtà ciltadio1.. A questo accPonilv1no 
· J~ prime parole da me proferite, a queeto mil"'Jva la 
par&d maa11ima degli argo1n~oli da 1ne prodotti. Io m>r-. 

· diYI dicendo • ' tn una quPStione a~iha.;.lania 1Pria rhe 
· locca eoll da Ticino, non dico io già la pt't•rogativB 
de• membri dd Senato del Re"no, ma la più urra, l;1 

' piu prezioso delle hberlh ciU•Jioe, l"inviulabililà del 
. domicilio .•.• Appresso io cerr.ai le i ratti prPr.1·denti 
· do•eMero pot.er baaLare a rend,•re leKilli1na la perqui- 
1i1iono armata oollUrna. • La qu•lion•, io diceva, 6 
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di 1enao comune. Alle case· dd Senatore principe di 
S. Ella lra88e il giudice iolrum>re ..• aapele che' Forse 
la logira d.·I giuri<perilO o il calcolo del Hloso!o? Si­ 
gnori oo. Lui trasae una serie di rivela1ioni adunate 
col mr1so di un agente segreto, di mal afT,.rc, prrr.zo· 
lato > •••• •on quello che segue. B da ultimo io inda­ 
Rav• 18 i precedenti della vita del principe do S. Elia 
r ..... ro aiffau:, che le ri•eloiion• di qu•lla ribalda genie 
dovt>Ss .. ro l<'qniRlar rre•dito pr"f!l111 )'AutorilA ~iudiziaria. 
• Come! (mi fa•·e•ta io ad osser•are.) Una ranriulla 6 
alata rapita. e si ti dHil·1to a tro\arne il reo 0 .. 1 r.~ato 
v~nritore d'Annib·1le o nt~ll'angeliro Lui~i di (;onaaga T 

Un furto I> 81.tlo cornmP.a.so e 1111lr1•mo a rinlracciaroe 
la prova nelle c•ee di Catone e di Scipione Na•ica f Si 
ardi!4ce una congiura a scopo den1orra1iro, e noi ne 
ar.ru1'f'rl'IDO per aut.or primo r .. rist~fraticiesirno Corio­ 
lano~ > E di lai metro coolinoaodo pareva a me che 
mJle rac..ase il giudice istruttore a rerarai alla di1uora 
di un Gr<1n(!e la cui 1oglia avria dovuto riRpellare, al 
pal;igio di un uomo che~ po~c sua vita fl 1100 1ost:tn1e 
1 1orvi11io della cousa nazionole. che lu armpre ed 6 
tuttavia, circ:ondntu dall'a1nore e dalla rh=r1enz1 dei 
suoi cunr.itt•u1ini, che fu dt·gno di rappresentare più 
tolte Dt'lle più 1u11ustP. 101lennità dl·lla nostra eanll' re· 
litri1Jne la' pt·rsuna del YPnerato noslro monarra ..•• 

Vede dunqoe cl1iaro il Stnato t'he io prupu~11;ii l'il· 
legali&• d·•ll• pt•rquisi•ione. ooo lanlo percl1~ !us-e r .• u~ 
contro u11 S1•natore del fil'gno, quanto !'rrrhr 0111nca· 
vano gli ell'menli per (aria r.oolro qualdia.~i· cittadioo, 
m .. •lran•tomi di tal goi.. piiJ ... 11t•d10 d1•1le s··n··~•li 
lilterU cittadine, che dt·lh~ ap1·1.:iali prl'rognlhe dci Se. 
nalurl. 

Ammt'lsa poi per ipolPSi la legatil~ d··I !allo, io nun 
sapeva ri,.uno~r1•r..-i la l(iusUzia. lo chi. d··va ai maRi· 
strati QUillrhe rO!ll pÌÙ Che Ja Vf"SLe l"Slrrna~ io domoiQ• 
Java ad e.~~i I' ent.tà d1·lla giustizia; e non mi 1en1bra, 
ciò Tolendo, di ct1St·re st'\to indiscrrlo. Ond' io ,. in­ 
ltrr•>gavR 01·ttarne11te: ·e Piace a ioi, o• ~iRnori, la 
iniquitA che ha ovulo la cura, rnE>glio direi 19 audHcia 
di 11t1su1nl·rc 11• 1c1nblanze d1·lln giustizia? A me non 
piac• I > • 

Co1;1Je fu il mi•1 ·ra:rionnn1('nto; più 11rin~enle e piil 
~iuridico di qu1·llo rh<' l'onor1·vole R1·lntore non Jiensi. 
o· altra parte io conre~o che non arrh·o ad aff't~rrare 
la logica sottile del dotto mio avverHario. Ammt·llc rhe 
giustizia QOD ru (alla1 1na b.Hlla a lui lo involucro 
dt·ll• JllUstiziii, Jood1• trae che dunque non 1' ~ l'iol:tta 
la pn•rc••liVJ d1•l S.-nawre, e qu•llo che piil ~. la li­ 
bPrlA dd riuadinc I 

No, noo Irma lo egr.gio R•lalore la prrTalenza dei 
prinripii acunHnali in quPSto Consesso nel quale il pi~ 
{liova11l' chA ai:1 ha iocorniacialo a diacendt-re I' arr..o 
rlegli ioni. Nè il S•nalore Carlu Cactorna n~ qu•gli che 
ba l'onore di pari ire 1ia100, la Dio 1n1·rcj\, tanto ~ 
noscPoti dt>I d1ri110 1uprPmO d~Jla 1oci1•1a, che ci p;l111i 
io 1uente di pusporlo a qn3lsi~si prerog:ltiva. Dal canto l mio prole.lo che !•rei perqaioi&ioQe oel Sacrario, oe 



-9'69- 

TORNATA DEI. Jti llAGGIO f~li;J. 

qurllo rosse il mezzo di 1venlare una traina contro lo 
f'tata e di sparmiare il sangue dei figliuoli di Dio. ~la 
nun era qui la questione. La quPstione era di· vedere 
te concorressero sii estremi della lt'g~e, e penso avere 
pnato sul sodo che no. 

lo rorrei cbe fosse oprra parlamentare lo int~rp<ll•re 
. f Cùll1•g!ii; cbè rur:oie allora udr1•1Jlt• dai dUI' on-revotrs­ 
eiml siciliani che mi seµguno aecanto, il priueipe di 
S. Giu'fp1>e e il duca Della Verdura, come quello 
gran''" cosplrazu-ne non foss .. io fin dei conu ruorchè 
ooa f.1nura dimbroglieni politici o 11n sogno d'i1111oagi· 
Dazioni tJtah:1te. i 

Sè dira il Senatore ViRliani che se io combatto la j 
perquisizione siccome violatrice della liber~ cittadino, / 
oon ho il diritto d'imP"~""" il Senato a difendere lo : 
prt'rog:i1h·a di·• Seuat-re, A chi mi fart•ssr. questa ab· 
bie7.iooe putrri con multe ra~ioni repli1·<1rP. 8;11lPrà dare ; 
a lui una riispo1la perectorin. Amm1-tl<" Pgli che, quando I 
aia caso di ricvrcu penale contro un ~en:ilure, non si 
pos~a raro la perquisuioue, f! lauto meno di n..tu-, se I 
non aiavi orgt•nu rigoro)Ò.a e Lene t«iu~tifir.at~. Or ae io 
rnoslrai o cr1•d1•i di urere mostrato che urgenza non 
v'era, io doveva rettamente conchiudere che oon sol­ 
tanto la libertà del cittadino ma e la prerugativ~ d..t 
Senaror~ t>ra :tt;il;t v1olatn. 

C11lt'1tl.1 è. o Signori. la !'iotPAi lii qu .. lJ:i n1i'1 aintPEÌ. 
E prt'gO il Senato a non 1riudir.arn1i da qu1·slo o da 
que:<.l' .thro inciso, da qut•l'ta o da qucsl'altra Rlacrula 
proposizione, rna sì dallo in!ii•~rnt•. Faa11do un col<tl 
morlo di ct-nsnra a cent1Jni è o~eYull• il di-nos1rarl• che 
Vinl'Pn'ZO GiuhPrti ru o un h•mpo retrivo, re,1uLbh··eno 
010'1eralo, COt'tiluiionale. cattulii'o, r;izi1111ali~1a, (lfOlt!­ 
,.t.1nlP. ft il J.lraO te.iCO\.O tflpp.,nn ri: f1('l;1;.:_ia·10, &r111i• 
pl'la:,.:i;iao, i:;h1ns1•ni~la pri1na del GL;Dsl'nio,e 1ullo q11ello 
C'he \·olt·te (:~t91ti d0t1p_:•rora':.in11,.) 

\"o;.:li111110 noi o d .... blliarno, v:irl.·oio in una B~l·m· 
Lh·a fpg•slativ~, imit<trl~ il vrzzQ di cerli patr .• _ic·in;1lori 
di c;111111• (rurl11na111rnrn1e p·,C'hi~ i qu.1li Y1·nµono a in· 
1f"ga:'lre ai 1nagi!\t:ali i primis:-;ir11i prinripii, p:irl.1no C·>lnE' 
si p 1rl··r~hh·· a ili:s1·11p11li, e StJ"z:z:1nu a :-:lorna.·bi rotiu .. ti il 
p:1ne d•·lli1 sri•·nza. 8pi1·gan" ~Ila d ·sle~;1 !~ l1·U1•rf' rlel· 
l':tlf 1ht>lO a C'hi 1lec11i ~upporrP l'hr !'appi:t b1•11 bt•nr. d.dl' A 
in~ino ;i\1,1 z·? Signori, io n1i i"(Of7.0 di parlare nl 81•natc 
come ai parla R uo1nini Rapuli e C'On!ltJmati nelrei;;l•rcizio 
del raziocinio, a oornìni rhe sano& più e n1rrdio di mc- rhe 
parto. Ar.cenno ai grandi principii, pas~o. rorro, vull), 
dipingo i s1•rnpliri contorni, lf.'t•l~it1ro se po!!ro, 101 non 
aoaliz10, non mi arretro a ogni 111~suli110 che tro,·i nella 
mia via, oon spt>ndo qunuro pJrole pt!r e~prirner due 
idee, e aoprallutto non ripc.•to mai. 

Ect reco il perrhè può t.altolla parere poeaia la mia 
p:irulJ. AfJ'ohato n~·lla ror1nu, Vi\"Qf"e fo~e un po' lroppo, 
il Jiscurso poti pCtren• pot'sia, ed è uonrli1neno io ft'<.1llii 
prua:\ po1ilivi~si1na. 

Dù,10 e~St'rmi tut1·bit11to dall~ renAHrfJ lanriale ronlro 
la mia lu~ic:.1, pl!r111et~ l'onorto\'OIC' relalor~ che io alla 
mia vulta laccia uu po'di critica olla sua. 

Io rui il priioo I r.1rgli Dotare la dh·ersa l~u1ion11 
d1·~1i :irtiroli 36 e 37 d1·1lo Stalulo. Pcraislo nel crt!drre 
che. tr.ittandusi tii tult'i&ltro reato. ooo T'abbia IDetlirri 
rhe il !'enalo aia ert"tlo in alta Corte di Giustiiia. Ma 
qui i• Ci'•O divrreo. Per doppia ragi~ne Il principe di 
S. F.lia è soµgctlo alla giuris•lizione Jel Senato, per lo 
qualità •Id realo, per la qualità della per.ona. Questo 
ultimo lih,lo rli giurisdizitine essendo senza dut.Liio il 
piil !orte, esclusivo d"oµni allra giurisdizione, si può 
con (11adamtlnlo di r.igione aoetentre che, dove sia 
imputato ua S1·n•1lore, oè pure p1·i reati d'alto tra­ 
di1nento ai rirhie1la la trasforma1ione dPI Senato io 
alto Corto di ~iu•tizia. lo Co grande dilTerenza tra i 
due casi, e prnio che di uo reato d'alto lradimt-olo 
si po!\sa la&ei<1re il fZiudicio alle Corti, e oel auo caao 
ni trihnnali 1n1lit1ri. Ma Ot'Bttuno potra ammellt:re che 
giurliehi di un Senatoro altri che il Senato. 

Or io diceva rh~ r.iò aolo ba3ta per dimostrare (:he 
non è ncct"ilsaria in quPI caso lerezione dt·I Senato in 
Alta Corte di giustizia, ~erchè il polere eseculi>o trove­ 
rei.be mezzo di rluderc la 1·rerogativa de'mcmbri del 
Senato, ricusando di provocare il decreto d•I Re. Rispon· 
deva l'onorevole Vigliani. Oh I che dite voi m•i f il 
GovPmo non viea 101•00 al del.lito suo, e att il St>nato 
p.dee ,,., .. qut'I suo d~ dl·rio9 non avrehhe a replic.1re 
la parul.t. t.:0101• 11e tn•li i Miui~lri tutori dt'hba110 per 
Dt·re:i!ili rssere oot>sli uomini lanto quanto lo &0no p1·r 
buona Vf"nlura i prest•nti I o come 1e nari fu1:1c rasrn• 
aialt. all'orl!C 1na1n1·nlo d .. J Governo r.otlituziooali• la mutua 
diffid1·nu dt'i poleri f o qui.ai('hè all'oo1-s10 to sin•'.era· 
ml'ntf' hbt·r .• lt• Giuttcppe P~s.1nt'lli lh•D pl•8Sil tener di1·tro 
una brullo& copia di qui ll'a111111a arid 11:;ima d1·l signor 
Gu1z.11t l IAµp1·0,,a1io1ll geNralt.) 
L' onort•volt~ l'l"la1ort" dirrva al Srnat•,re Cadùrna: 

1'·JO lli è fln qu• patli&IO di Corpi' ~iudiziurio, ma il 
S"n<.110 ba adop1•rJtO e 11loprm lulla,·ia tJt>lla sua qurt· 
lita n.1lurale e pr1•1·ipua dl Cùrpo p.,(i1ico. Cou1e tolcte 
On d"or11. <:rig•·r,·i in f(iu1iir·i '! 

L<l~ciu inLiero il rao1po p1•r ri:'prindert ali' onore· 
vole no!!lro rolli·~;•. lo n11ler.\ &ult.1nlo <"he co1ne· ~iu­ 
di.-i naturJlr di un s .. 11ator,. ;1l1b amo fin ora il dirillo 
d1 nrd!nare cht' v1·n~an•1 a uoi f.1;11 atti. Ya noo 1tiarno 
giuJki dl•I mtritu Onl!hli non ri sia.100 L'Oslituili rolle 
•ulennità di un Corpo giudiziario. Vedremo gli oui. e 
ci r.o~titu1·rrmf}, oon importa ora d'inda~:irt' il cutne. 

!tlil il r~·latore RO,l('(iunweva : Non sap1•lf? Pl•r coAli· 
toirl'i Corpo giurl•l'aote bi3o~Ot1Ya in!'taurilre il Mini­ 
stero pubblico, fore I" appello personale, pi~li.1r Outo 
di•i prtBt>nti, i quid.li soli. formanti la m1:110.:ioranza dcl 
Srnall>. con esclusione di tutti gli ahri. avr1·Lbero ci\·uto 
il debito e il diritto di 1iu11irare. Lo Pppiamo 010110 
beol'. I.a IJrebbe rurioa invf'ro che un coasiglit'rc di 
Staio e un consigli•·re di Cassa1ione ignorasSt•ro QUl'lti 
prin1i11sirni ru'1i111e11ti d .. } diritto p<>nale ! (.~ ridi.) Ma 
~egli fure~ inizi.-to il giudicio, o Si('nori? Sia1110 ura 
qui per decidf:'re se doltbia100, o no, roslituircì in Corpo 
siuridio:o, n ques11one preli1nio;ire 6 il richiamo <le61i 

' 48 
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atti. QuPeti vrduti, .è ••id•nle che dovremo giudirare. i 
lmµ•rocch~ il processo inhiato non può stare "°"P.,.; il · 
proceseosì termina colla se11te111a, e non v'ha altro giudice ; 
che po~a condannare o aBSolvere il principe Senatore I 
di S. f!lia. A IUO tempo IOrà fallo l'app-llc nominale, 
e io Camera di Coneiglio •ed remo 1e deliba ncr !luogo I 
l'accusa, o se non debba il Senato dare 1rntenu di · 
assoluzione per la quale provvegga a un tempo alla I 
giustiaia ter~o colui che fu aogg1~lW d'inquisizione pe­ 
nale e alla dignità propria. 
lo un pensiero, e certo cap.tale, io consento coll'onore­ 

•ole Seoatore Vigliani. lo p-nso anch'io che ooo pcssa 
il Senato, 93Jvo il caso d'inquisizione contro un Sena­ 
tore, costituirai io Alta Corte di giuetizia, quando non 
iutervenga all'uopc ua dt'Cn•to regio, Ciò dice la lettera 
dello Slatoto, ciò Togliono le ragiun1 di alta politica 
che non ~ qui luogo di 1volgere dinauzi al Senato. Que­ 
ala mia dicbiaraalone 1ia prova al Senatore Vigliani e 
a lutto il Senato cbe mi atanno a cuore altrettanto cbe 
a lui i diritti di quei 1n>no ohe ci Ieee questa bella e 
torte Italia, e cbe a dispeuo di tutti Bli ostacoli, in un 
tempo più o meno pressi.no, mPttcrà eterne radici nel­ 
l'eterno Campidoglio (Stgni d"arprova;iont.) 
Trascinato dalia 1ua profonda eonelnelone e dul pro· 

posilo cemmendesole di difendere le conclusioni df'lla 
Commisicne, il Senatore VigliaDi accusa me e il Sena .. 
tore Cadorna di avere apioti i princiJJii insino all"aa­ 
aurdo. Ma cbe? Non li 1piog1!va e;di stesso a carri!!ra 
lanciata nelle acabrose 1'Ìe dt•I para·l~o o noo n:1:1va 
egli di \ali argo1nenti cbe spl'M:O baal-in" a f.tr perilcro 
una buona cauga, quaorlo ei pr.•nd1·'a a di1no11tr.1re che 
la pt•rqui1111ione dotoiciliare è un ('Omplinu~nlo. Ull r.1UO 
insiguiHcantissimo, aoii drai.:leraliilis1irno f (Hi1a di aµ· 
prova~iolll) A cbi persuaderà qu1 .. tol"onorevole V1gliaoi? 

Cerio nè meoo a ae •lesso. P.rcbè dunque tutte le l•ggi 
de;popoli liberi prot•~~ono con forle e gelooa tutela il 
domicilio? Perché I nostri mag~iori, i Romani, usavao 
dire: doma 1ua unicMiqut iutum rr(t.giumr 
~li citava quel Olosofo 11 quale desiderò uro• cosa 

talmenlf' archil~llala, che tuui pults!lero vedere qu1·Jlo 

11 
cbe ei face•a là dentro. 

~ ua modo dt apprei1:1m. sono gusli dift'tsi. lo :uno . 
I palagi di cristallo suhauto nelle gr.1n.di e~posiiioni na· \ 
1iooali ( Riia 9tn.erali di approvariotie) H..t 11e veni~IWro . 
all1 mia casa a Crovarvi le ro~e rubate, a arrutJre le I 
carte di fa1nig\ia pPr COOtiRCt'rmi rt·O di cospirazione l 
bJrbonica o ruai1iniana, lo n1e ne durrei come di gra•e ! 
1ciagora; ché oel\"ua ca•o Hrei .tato ao•µ•'llato di 13- \ 
dro, di coogiuralore e di spersiuro nelraltro. K •orrei I 
.chiedere omil1nente al giuJice inquisitore. Ma di gra· 

' sia, Signore, quando o come fu mai che io deicsi a lei 
diritto di lenermi per ribaldo o por mallo! Vada tra i · 

I 
briganti a trovare i rruui dell• loro rapine. n•la a Pa- • 
rigi o a Rom-t a trovare i nemiri dfll uoiU na1.ionale, ' 
e rane più a Po1rigi che a Ro1na, vada ;illa S.•oafra o 
ad altre CllMI di pani se atrè 1'oglia di al>OOc('arai roa 
due o tre mauioiaoi (Approva1io111 gtnerale.) Ma Doo l 

r·. ~!} 

1enga alle ca..qe di UD uomo che ai l:'lnla sa.no di mente 
e di cuure quanl'ella, signor giudice mio rivt'rilissimo 1!1 
(Risa ytnernli.) . 

Non Vl'dete, o Signori, cho la perquisiiione domici· 
liare ronlirne una a<'('Usa, e nel llJUO caao una calunnia 
di rauo' Ora la ('.a,)unnia. più che la p:1CE:' dt>i mah·~ai, 
che pace non hanno (11oti tll ptU irnpii.s) ronturba l'a· 
ni111u dc' aati; e lo dice il sapientis:1iino de' Re in quelle 
parole drll'Er.rlcsiaste: Calumnia to1llurbat 1apitntem 
ec ptrdi& robur cordi1 illius. Se I• ralunnia pi;1ce al .. 
J'onorc,·ole Senatore Vigliaoi, a me non piace gl'ilD 
lano, • peaao che a pochi di voi piacerà. (Approoa· 
aiont.) 

Qui pongo termine alle mie oa1Prvr.1ioni 11ul merito 
della qu~tione. Potrei dire lungoo1ente ancora; ma noo. 
A mia usnnia di mellere a prova la pazienza del Se· 
nato. il già d .. uo basterà percbè l'egregio Senatore Vi­ 
gli:ioi Ai persuada che la sciPnza di tutte le tJCienze, la 
logica, non è già prìvilt•gio eeclusi•;o di una mezza doz- 
1ioa di figliuoli d"Adaono. (/lari1a1. 

Sarò assai più breve, più reciso assai n~l rt?Spingere 
i) bi~i1no che mi riguarda JW>rsonal1neute, peror.rh~ in 
qu1·stn materia di falli personali ogni ragione di dPcoro 
domanda che si dcbha t>88t're più am1niaurati. L·onore­ 
volc SP.n<1tore Vigliani mi ha accu9ato !llla li~·ra d'io­ 
lPmpernnte or-Jtore. Se b<>o ritengo, e~li ha. acct>nnalo 
a tre p;isii del mio disrorso nei quali io parlai d'insi­ 
pif'nza di call·oli lliuridici, di turpitui1ine o vogliam dirP 
di sconr.rzia m•lr.ile, e far.t>va allusione al cerv!!llO 
stravolto dt>I ra111oso cavaliere dt·lla Mancia. lucomiocio 
da qu1·11t'uhi1na ar.cusa. 

Sign .. ri. quando io Corr.ai di qut!ll'eroe del ridicolo, 
di quel aollazze,·ole pro\;1,:toniata di )lirbt·le Cervan­ 
lel, io venifa ronsidt>~ndo in astratto il tritcrio che 
dee rf'~grre l'opera di uo giudice ioquirt'ntP, e io vi 
direva che •• la irgge concede a lui la facoltà dello 
apprei13re i fatti e DO arbitrio ditrr1·Civo, nnn I! a 
dire p~r qui·ato cb" essa ro.;.lituiaca lui aijlnore uaolu­ 
tissimo dl'll'onnre e d1·1la lib1·rta del ciuadino. e La 
ltgize, io ra~io11ava1 parl.1 d'in1elll·llo IMIDO , non di 
Cttrvello i11f1·rmo e Slrl\'OhO quale ru. in grotiia d'e­ 
ecrnpio, il ccrv1·1lo d1·I ramoso ca•1aliere della Mancia, 
i( quale VOlé IC<.Ullbiare CUD UD fSPrciCo di COmbal .. 
tf>nli i n1ulini 1 Yento .... • e così di 1Pguilo. Egli 6 
eviil••nte che io t·earuinava i falli ed il Yalor~ dt'i fatri, 
M>nia toccare pt>r null..i al inerito personale dcll'istrut· 
lore. Del quale io iocon1inciai propriamente a parlare 
soltanlo io quelle pnroie e Quale auo malanno o acia­ 
gura trasse il giudice iatrullore? • E badate conse­ 
@uen1a che oe dt·dur.o e biasimo ÌD('omporletole che 
ÌO gli fo f • io DOO COOOPCO per Df'8SUR OlOdO- quel giu­ 
dice. !la certo ei ooo conosce il luogo nel quale egli 
'ivf", e'non 11a null.1 di quell~ Cante selle dalle quali è 
mi~rarnente tra~·agli.1ta qut-11.t \'Hlranica lerr.1. , R la 
conl'lnsiuue d1 lullu qu1·stu? FOl')l.t che io dl,;penso qual· 
cbe lilolo meao mi:-ur.1to a quel giudic.-? Ulhl·-la quesla 
coocll!lione, o Sigo"ri, udite l'iut;iuria alroci11iwa ap- 
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P<>«lami dal Senatore Vigliani. e P.hben•! io non oso 
thianiarlo partigiano, ma io non esito un istante a ri· 
chiamarlo illogico! , S'intende qu .. la volta, io que­ 
llo giudicio, P"r questo solo Iatto. Il giudice errò, e 
•ulla più, cerio celte migliori intenziooi di-l mondo. 
Vuol dire che I llogi;trali, .per quanto egr•~i. sono 
Uomini ancb'rHi. Vuol dire che iulallibile ~ •olo ldilie, 
Se ingiuria ~ cotesta, noi tutti siamo pereuni ingiu­ 
riatori allorchè veniamo imp-gnandoei in una alquanto 
ardente discussione, perocehè souo f .. rroe più o meno 
t'Orlesi noi ci nmandiamo l'un l"allro il titolo dillogic], 
Prrch6 dunque l'onorevulr Senatore Vi~li>ni voli•• farmi 
l"ingiualizia di credere che io inrend ... i a dora del 
Don Chiaciulle a questo o a quell'altro membro della 
llagislralura Sirili•n•f 
lii accuaa egli poi di avrre pronunziate quelle pa­ 

role: i111ipitnaa di calcoli gi.,ridici, iurpiludint morot«. 
Le parole 10110 forti, io ooo lo nego, e lors• alla in­ 
lipitnaa, avrei potuto sostituire Z,g~tt't11a, alla 'YOre 
t1Jrpiludint o 1co11ctÙa uo'allra qualunque più mite, 
Ila inlrndiamo bene, o Signori. Parlova io delle persone 
o del rouof E che! ooo potremo dire che Salomon• 
l•ce allo di hbidine mestruo .. •potandosi a trerento 
rPKiDe e a 1t·llPC•nto roncuhine (llaritd gtntr·alt), aen­ 
llrb~ J><'r QUHlo lasciamo di dire che ei !u pure tra 
I re della lrrra oapi•ntiaaimof O non potremo qoaliO· 
care lutpiB1imo il fallo dell'adulterio congiunto •Ilo ... 
1auinio di l'ria 1tnza crssare di fironoscero che Da· 
'idA rd sanliuimo Ira i 1anlif S(IO ronoaro il @Indire 
fttMJllore, DOD De bo ratto il nome. DoD saprei rarlo, 
Don IO nemm•DO ae •hLia presi gli orolini do·ll'aulore­ 
•oli11imo p<'rwunlj!gio cbe con tanta lod• di proboU e 
d"in~•gno tttercita in P"J,·rmo il dilHrile ul•irio dcl 
Puobliro !li11i•tcro. Chi dunque bo io oll'eaoY An•I rhi 
bo io voluto of!'t~odere? (wipienia e turpitudine potP.•a 
essere nel rauo, e anplt•o1a e probità • tutta prova 
pote•a ~re in chi lu e!t'p:uiva, prrocr.bè iosipirnte e 
Iniquo è colui che la alti inspicnli e iniqui per abitu­ 
dine, pt"r prl.)potilo, non pt'r (alao calc1.1)ll, per errore. 

Udiamo lullodi Dt·ll· ca .. uione biaaim•rai per in­ 
giuale le aenten1e delle Corti d'apl>"llu, viol.1lrici della 
legge, inl•rprrli infedeli d•lla m•nle d•I le~i<latore, e 
altro di p1·~~io che non dico. Chi è l'accwatuf Sono 
lor.e I giudici, o non è I• aentenaaf 

E lo 1tP1so ooort'YOle Vit:liani. quando ne'auoi dolli 
di1corsi aoouali ali• Corte d"appello piglia io mano 
la •erga censoria e l'adopera di .. nla ragione contro 
gli errori o gli abuoi che gli par di acorgrre nella 
Curia torinc"" (llaritd) intende e~li !orse di !aro la 
menoma ingiuria a que'm.agislrali d'ogni OSlt'quio e di 
ogni riverenza dt'gniuimif 

lo m'ho una piil alla idra della liherU drlla pa­ 
rola lu qu••l' Aula d•gli anziani d•lla oa11one, e 
peo•o rhc non •'abbia altro ronflne luor qn•ll·• cl•1 
della a ogouoo di noi la moraliù e la gentilezza dd 
COSlome. 

A mero aciupla di lelllpo ricorda egli a me la mia 

rondizione di magial,..lo. lo la ri•p•llo la magiatralura 
perché rispelto me lllell&O, ma non pe11so che a rispet­ 
tarla 1ia mealirri di rilronla io!allibile. \'olgele e ri­ 
•ol~•I• come meglio vi a~grada quel ooio di1corso: una 
~ !"idea che Yi prtdomina: il giudice inquittnle ha 
erralo. chiunque o qualunque eglo aia. E nol•I• il giu­ 
d•ct i1Jquirt11U, d1·I qo;1lr ae anche io avt"811i dt'lla una 
parula troppo l'ihrata, ~oniamo puro Ingiuriosa, mi ai 
p·•lr.hhe Jl<•rciò imputare di &Yere mancalo di ri­ 
guardu alla magistratura f Che maniera di logica è 
'{U1·11ta mai! 

Di tale mio innoruo roocf'lto l'Oi l'Wete prova mani­ 
!ci;liHima od propo111nvi ordine del giorno; il quale 
mentre pronedo alla digniù dcl Sanalo, non conliL'De 
"enno •eruoo onde posaa o dl'hba adomLrare la ma­ 
gistratura. 

Finirò per dire all'onorevole relatore che per quanto 
io venga 1crutando gli alti ddl• mia vita, non bo CO· 
1rie11u che mi morda di avere mai Yiolale queste due 
maniere di l•ggi, YDglio dire le le~gl d•ll'onore e della 
buona creanza. Se niente •llro mi av ... e distolto dal 
qu;1Ji8care ron Citoli imperlinenli, e certo irnmeritat\, 
I meonLri d..Jla n .. 1ra magi•lralura, cerio me ne nrebbe 
diHuaao il pMpooito io cbe vi"'i ognora di non appa­ 
rire aalntico e incivile, meooore d.J coocello che 11 
contiene in quei •eroi bellissimi d•i CapilOli b<rnuchi 
ddl'amabole nootro collega conte San•itale: 

11 Non IO 1iJur1ni a rrP<lere che 1i1 
• Una baia, on nonnulla il Galateo 
e Che ne insegna ad uoar la corl"8ia. 

lo ringra1io, del re•lo, il Senatore Vig.inni di nermi 
creduto cut"'ce di •ll•nu.re la duro11a delle p>role mie. 
Egli non 1i è in ciò male apposlo. lo dichiaro cbe ae 
•"ha alr.un che di upro n1:1lla Crt11e, pur l'ombra dPI· 
l'ingiuria 6 lontana I• mille mi~lia dall• mia lnl•o&iooe. 
E •• I• parul• mie potoruno 1emLrart lruppo vive io in­ 
lrndo a temperarle r.on l•ale pro1 .. 1a1ione, ed 6 che 
niu110 m1•gl10 di me approua la dirinura, il eapcre. il 
coraggio civile della nostra mogi•tralura, alla quale 
dai piU giovani anni fprirna ancora del Senalore Vi· 
gliao1) mi glorio di appartenere. Il Seoalo t.nga ronto 
ddl• mia livacili naturale, del car-auere decieo e piut­ 
w.to risentito. La parola parlala non auole .,..re com­ 
pas .. ia come la parula acrilla. Noo •l•mo .... ,re 11 
tutto ignaro del modo con che lo acritlò ai ro1omi1ura 
alla idea. Ma parlilndo. o Signori, avvieoe a uorniol 
migliori di me che 8pel80 la !raae aia piiJ !orte r.be il 
cooet·llo, e che la ••prt!liiooe paaol di gr-•n lunga la 
inltn1ione. 

Di cb• ci loroin prova non dubbia lo alelllO ooore­ 
•ole relatore; al quale ben po1rei io applicare quelle 
paro!• del grande Apostolo: • Eiislimoa autrm boe, 
e o homo, qui indir~• ..,. qui 11lia a~uot, ti !acil 
e ou. quia lu rll'ogi"8 iudir.ium Dei f ... lo quo alterum 
• Ìodicu, &ripsuru toodf'mnu: et1dPm eoim agii quae 
• iodicu .•• Qw erao ali~111 docet, teiptru111 11011 docea. 

r: o. " 
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e Qui predicas non fura1Htu1n, Iursris , qui dit:is non : 
e moechandum, moeeharis, qui aboruinaria idola. sa- I 
t cri.lf•g•urn facis : qui in lege gloriaris, prr praevari- I 
e cati.mem legia Ileum inhonoras. • (llarttò g,ne,.ate.)' 
Co.1futand"' e~li inr.1tti la osa&ir,·aiionc drl Senatore ! 

Cad11rna (non comune a me, co.ne eali erron .. arneute 
asseriva) il quale si preoccunava di uo p·1te:'i11i1 .. ÙltllJ• 

damP11lo d1•1lc1 persona p-r cedine di un istmuore per. 
quirvnte, dupo Blere con 1oprabbondant1. di aale 11iU 
che anice ttrnpiuto &no all'orlo il vaso della ironia 
(nella quale egli è maestro) ••• 

Presidente. Spero che il signor Senatore non in- , 
tende l'ironia, che come 6gut"'cl rettorica, altriruenti la 
frase aarl'bl>A scon senevole. 

Senatore Biotto Plntor. Va inteso •enza dirlo che 
io pMlo sono ft~ura reuorlca (Rit<> generali) .•• aµgiun: 
gPva che noi a!>biamo tale uoa magistratura, che non 
permette a mmle 1aria di credPre che ei possa mal a 
tale sconelo e odioso alto veuire. Dirò io per questo 
che e~li abbia voluto me e il Senatore Cadorna tra­ 
durre per mani dinanzi al Sen.uo T 

No, Signori! Ma PRli ben rede quanto eia malageeole. 
allorquando s'abbia una furlP e t<1lora irremovibile coo­ 
vin1iooe, commisurare eaatrarnrnle al conct-tto la parula. 

kesti dunque Inie.o che l'ooorevole Senatore Vi~l1ani 
ha lratlato me peggio assai cb'ei non creca ch'io abbia 
lraua10 il giudice istruttore di Pal .. r1110 (Stgni di a,. 
provasiont1, del qu•le •oltanlo ho ee1upre ed escloai­ 
vam~nte ragionato. s~ io rui severo, egli fu graode­ 
mf'Ole auatero, forse ancora rigido. Resli aoprattulto 
ioh'SO che lo, (acendo dcl mio egresio avvenario veo· 
della cri1ti.ln1. bo serbill& hl l~g~e del V.10Kelo, bo 
1cuBale le iulenzioni, quando oon bo potino acu~are la 
parola. lo auendo dunque con 6oloda ra.soluziun• del 
Seualore Vigliani e rindulgeou plenaria del Senalo (Se11- 
sa•1ont 1 approvo:iont.) 

Sigriori, ancora uo rrono drl mio ord~ne d(~) giorno; 
il quale se altro prt>gio ooo uùhia, ba cerio qut·llo di 
esaere losico, di andare direltamPote alliJ scopo, 1eoia 
a1nbagi, aenu dislinzioni, sroza suddi1tiniioni. 1en1a 
riguardi, seni.a 1·etic .. '1ze. Non PSSE"ndo d' arcordo o~i 
priucipii, o certo nei loro l•ù).drn1·nti, èol rel.1ture d .. lla 
Co1omisslrJne. io pulrei rivolg1•r1ni all'ooore\lole St-oalore 
C•dorna pr•gundulo d1 volerlo appù({g1are coli' autorilà 
dell• oua parola. Egli ammeue per vere le uiie pre­ 
me88t1. Percbè uoa dovrcllhe Tùlt:rc le con11·guPoze. 
co1npreaa quell'ultima, che cioè uo regolamento 1i raccia! 
E~li adduce rc .. mp10 dell'alta Camera ingl•se. !la pensi 
che I Io~Lillerra, dove la scuola storica prevale da se· 
coh, ooo h<1 Lodici di sorti\. P1·rché t.!t'O egli vulertt cbc 
volta per •olla uo Regola1ucoto ai (accia! 

M nondimeno io non vo' io11i1tf're, o Si~nori,. nella 
inl1•re11.a di qu1•li' orJiue dt!I ~iurnc•. La dii"tU&diuoe ba 
prede lali vropor•iuu1, t'IJ.da i• e11Lr.1la io t;d~ uno 11tadio, 
elle pri:na di p1;.(liarr.! una dl·lihi·razi11111~ q11alunq11~. la 
si vuol n1t'dll<.1ru granJt>u.euLe. S;Jh·alt·mi il prìnripiu, 
la COlllpt!ICDJa del Sun•w, che è qu•nlO dire lo Suiuio, 

e h) acct>llerò di buon gr;ido ogni altro ordine drl giorno 
il quale, pro~'\'t-rlendo o.Ila dignit~ di qul·slo alto Coo- 
11e11eo, ,·alga a un tentp > a conciliare tutt~ le opinioni. 

Qui·llo ch11 irnpllrta si è rb'~ noi facciamo una rosa 
&f>ria. e r.hP ~i pon::a un prr.cedt>nle il quale eia norma 
ai ca~i futuri. R11·ordat.- rhe a un ;1ltr 1 nO!oltro coll1•ga, 
al. St·nl4lore 1·001e d1 Ccllohiano, avvennl• altrt-ll•into o 
p1·guio. Il (.1uo tSi rinnu,·a nel St·natore principe di 
S. Elia, e se da senno nun prov,ederell", più fiale an· 
cora s1 rinno~erà. 

Terminando non posso lenermi dal djr~i: Signori, 
pt·ne:1h•ri eul ~erio; &ella rauea del principe di S. Elia 
1i ra1•1·orcia. a co:4i dire. la rausa dell~ libertB cittadine, 
1i ritccurcia J;i c.iuea di tuuo il Senato. 
Presidente. La parola •penerebbe ora al Senatore 

Cadorna, ma l'ora pseendo avanz11ta e supponendo che 
voglia dari' ancora uo certo 11viluppo alla queslione nel 
riprendt•re la parola, rreJo convt~uiente rimandare la 
seduta a lunt·dì. 

Lun•·dl vi ear•·blJe riunione negli Uffici al tocco per 
rea.me dci ••gu•nli progelli di le~gc: 

Ar1n~mento d .. lla Guardiu Nazionale; 
8pl'88 llraordioarit pt>r opfre ai porti e rari • 
. ~Ile due 1eduta puhblica p1·r la conlinua1ione drll'or­ 

dine del giorno, o, rimanendo Lempo, per la dis.cussione 
di oltri progetti di 1.ggc che sono io pronto. 

Hiliene il ~t·nato c_h.- l'ordine df"l giorno d'o~gi com· 
prt•nd~ l.1 cu11tinoa1ione dt-lla diseu38iooe d1 ll'aff .. re del 
prioc1p~ di S. Elia, u la diM:u861one sui due 'progC'tti 
di legge che erano gil portali oll'or~ine del giorno 
anteriormente. 

C.oovit"ne che il Sroalo 1i Oss:i eull'ordine del giomo 
della proasin1a adunao11. 

L'onorevole PrP~idente rlel Conaigl'o ha l•Uo ioetanaa 
alla Prt"Sidt>nz:., affiaC'b" si porl:1ast•ro in discusaione. 
parecchi proget.i di lt-gge, cui preinttrPbOO aJ M1oistero 
1i JePso corso spedito, epptorr.iò a\'Vtrto il Senato, che 
oltre ai due progelli portati alr ordioe dcl gioroo per 
lu•edl, rimangono a diacuterai ehri progetli già odultali 
dalla Camrra dei d•puta11. 

(juPlli per cui il Prrsidente del Consi~lio larebbe in· 
1Lan1a perrbè yj si dc-ae cor110 oella Sessione. altuale 
che volge al ·suo tcrn1ine, 1arel)l>ero: 

t. Appru .. iione di •eodita di beni e dirilli de­ 
maniali. 
Lo relatiouP •u queoto progello ~ già latta. 

2. Co.truiione di un porto nella R•da di Bou. 
Relatore dl'l mcde;imo ~ il S•nature Ceppi. 
lo ori·do cbc li Senat<>re C•ppi lari opera .ollecita 

1econdo è suo cosLume per po\er portare in diac0tsiooe 
questo progt>llO di 1.-gge. 

Sr-na1ore Ceppl. L' l!Oit~io Centrale ba cbie&li 1chia­ 
rl111t·11ti :1) signor ~ioi8Lro. 

Nt·l !.(iornu d" og.111i rurono co1nuoicati una parte di 
QUPlli arhio1rio1enLi, tod iu n1i (arò dovf>re di prt>gare il 
11~n.1r Presidl'ute t.lell'[fficiu Centrale 8('.riò lo ronvol'.hi, 
per ricono,..re 1141 ..... li giudicherà auffidenti. 
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Presidente. 3. Proroga dei termini pel riscauo delle 
enflteusi. 

La relazione è altresl falla. 
4. Costruzione di on porto io Santa Venere.: · · .. 
La relazione è del pari falla. 
Poi veo;.;ooo cinque pr..,gl•tli di ll"gge (Jlovitt1tutu). 
Pensino, o Signori, rht• la S1·s.o;ione vul~e al suo ter- 

mioe, che ineorube al Senata iii ch.ifl·ra di dare fl mar­ 
gior possibile srugo ai lavori elle 8000 a suo ~1riC01 CO:i\ 

'890 manterrà la sua riputaaioue di solerte ad un tempo 
ed accurato. 

I cinque progeuì di leg~e di cui bo follo ceno .• 10110: 
i. Custruz1011e di Cilrrone po~lali; 
2. Spese straordinarie per op-re ~ulililiche; 
3. Spl'IC straurdinarie per 1t·rvii10 d'acque 1 penti 

e 1lrade; 
•· Conrorso dello Stato o•lla costruaione di strade 

provinriali; 
5. Rialauro e lruaporlo di un piruBc•fo dal LaKO 

Ma,~icore a quello di Gar1la. 
· Per queeu cinque progeui di legae sono pià formali 
gli Orfici Centrali, ed i:I ciasrunc di questi Vllid Cen­ 
trali vi ~ il Senatore Bellelli come Commissario drl primo 
Ufflrio. Ora sernudo l'uso. il f.ort1111ÌKR:irio del primo 
Ufucio , se noo è anco.1ra numinalO il Presidcnt», fa JP 
lACi di Presidente, dun-iue il Senatore Bo·llelli sulla 
pregbi~ra del Presid-ntn del f.on1iHJii:.i mi ba detto che 
IVft•bb~ C'OllVOCUti gli UCfK:i p-r 1'1·1u111e dj questi ,1ro~elti. 
~ Ven8ono per ulti1no due allri progeui r1Dt.'lteali rar­ 
marnenlo d1·IL.a Gunrdia NitziooJltt e iillre BpL'8C 1tr.1or­ 
dinarie, i quali sono da esa111inarsi oe~li [f111i : p1·r ron· 
ll'8U·11U oun J>Ol.iO clit> prP!lare i culh·~h1 di voh·re coa 
tuu~ sollt.'citudine, per quaalO il co111porta lo studio e 
la uialt•ria di quPsti prugeui di leg"'P, occupar11i dei 
mede1i1ni, aflinchè vi ei p.-aa d~re afogo. 

La parola t al S.naloru Di Rovel. 
Senatore Dl Revel. L'o11ore\lohi nostro Prf'lidi>nte 

ha dello che il Pr.,.1donle del Coo•iglio ravev• richi1'6lo 
di meli.re Dlrordine dcl @ioruo e spedire il più preslO 
pouiLile parecrhi prugelli di le~ge, dicendoci che la 
Setiione volMC! ttl sno lt•rmioe. 

Brsot;ot•rl·l,l>e anzitutto sapt.•re il tempo che ci ri1nane 
ancora. Or.i se noi dobbi11mo argomentare da qu~·llo 
che ai dice, d0Lhia1no crrdere che la ~•ooe o~i.;i o 
du1naoi 1i;1; p•·r t•sscre chiusi\ i. percbè vediao10 l\dLro 
ramo dt•I Parl.unento che, quaolunque sopraccarico di 
leggi, tuttavia ba prt>IO un aggjoroa1nt .. uLo e.on &\lvit10 
a dorniciJ,o, lurrb~ •ign16r.a che ai ouppooe che la Ses· 
1ione tolga a suo lcru1ine1 e che QLh·~to tertnioc aia 
si• per rs.~a iacatoinciato. 

Ora lo domando: se doLLiamo cri•dere che la See­ 
aiane pt:ll'altra ramo dcl Parlamento è terminala, corne 
polri il S~llO 1 enlrO 00 lCflDiOe Che io creJu dOVf'f 

es.111·re prossimo, esamin•re e discutere quello ammasso 
di )pµgi che ora ri1naogono a votarsi! 

lo proleslo, e ••mpre proleslerò contro il sistema di 
volt>r arLurc il S<'nalo a discutrre e votare io breve 
lempo le IP~gi anrhe lo più imporlan•.i. li Sennlo ba 
il dirit10 e il dovere di rsa1ninare pPr quel lempo che 
rrede 01·cesaario aia le l1•!!gi che 1ano o di aua inizia. 
tiva ~ o rhc \'(•ng:1no dall'oltro ramo del Parlameoto. 
Quindi oon posso snpriorrt: rhe il Senato voglia acr.et­ 
lare J"ins1an1a lauo dal Prre;denle del Consiglio p<'f 
ocruparai rasl &l1llerit11n1e11lP. di tulle qurste leggi, una 
parie delle quali al cerio tsige un •same che ooo può 
essere r.osl rire~lO comi1iu10. 

Rip<'tr•, che '" rrediaino rhe questo ltr1nine de-Ila 
S.e~sione si prolunµhi olqu;1nti ~iorni ancora, vi aari 
tempo di orruparrcne-; ma se dobbiamo crfdere a quanlo 
ei dir~ ed appare, rioè chP eia imminente la chiusura 
d•lla Session•, dico che allvra la cuA ooo è poaaibile. 
Presidente del Consiglio.. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Presidente del Consiglio. Se le lef(gi delle quali 

io parlava coll'onorevolitiimo PrHidenle del St>oalO im­ 
plira:tSero questioni di principii, 8e rossero, dirti, leggi 
1?ravi e di lun,ea disr.u,.sione, cerlatnenle non mi sarei 
p1•rm1-seo di lare qu.,.l• pre~hiera al Pre.idente del Se­ 
nutn; ma o~s1·rvandu che le ffil'dl1ein1e non hanno tro· 
valo nrll"altro ra1no dt•I Parla1nt•t110 alcuna obbit·&iooe, 
e furono vot.ah• arnia discussione, questa circ~lanza. 
mi fac~f'\·a rilf'nere e aperare cha t'S<unioate ed appro­ 
-vat~ da;.tli {;ffi;r.i (cntr;1li 1 una mt>dt·silna s1Jrle avreb· 
bt!rO pt•luto a\lt>re nel Senato. 

Quanto poi oll'1·puca dolio chiusura, roi permellerà 
l'unorevcle Senalure Di R1•v.t, che su queelo punlo lo 
ml ltlccia, opparlcot>ndo al Re il dctermiuare l'rpoca 
della chiu~ur.t, la qualP. finora non è delerminat,a. 
Seoaiore DI Revel. Se io ho parlalo della chiuaura, 

ai A perC"bè in 8<'guito a quanto ci dissero l'ooorevole 
aiftnor Pr1..•side11te ed il Mioiatro, la Sotaione alava per 
chiudersi. 

lo non ho ioleeo d"indagare I segreli della Corona nè 
tanto meno torrarc ai dirillì d1•lla me1taiima; ma quando 
ci si dice che 1 •• se .. iooe sia per chiud1• .. i, io ho dirillo 
di chiedere ee 01vre1no alihastaan lempa per eeamioare 
lulli queali prugt·lli di le~ge. 
Presidente. lo piega J'ooorevole Senatore Di R~vcl 

di rilen1•re che iui aono 1crvil0 delle parole cbe la 
St·ssionr volgeva cd '"o ltrmi~; credo che qut11le parole 
sianJ 11urficit·o1cm~nle precise, e non paoie.ino eccede~ 
nt·lla loro signi6ca1ione. 

St? ano c'è OSllt'r\la&iooe io coo~rario il Senato 6 con. 
vo1·al0 luocJi al tocco negli Uffizi, ed •Il• due io 1edu1& 
pubblica. 

La acdula è eciolla (ore 5 l1i.) 

. ~ri I 
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